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16Gazzetta del Sud Catanzaro

Crotone

Emergenza
idrica,
riunione
alla Regione
Laura Leonardi

CROTONE

E fissata per questa mattina alle
I1, negli uffici della. Cittadella
della Regione Calabria a Catan-
zaro una importante riunione
su] tenia dell'emergenza. idrica
nel territorio crotonese.

«L'incontro si terra in virili
delle gravi problematiche evi-
denziate dagli agricoltori e dai
cittadini in generale, rispetto alla
carenza d'acqua, si legge in una
nota diffusa dalla Regione.

Nei giorni scorsi il presidente
del Consorzio idrico di bonifica
"Ionio Crotonese" Roberto Tor-
chia aveva denunciato la paralisi
che da anni colpisce il sistema
idrico regionale a causa dell'as-
senza di un'adeguata program-
mazione. Crisi che puntualmen-
te diventa emergenza ogni qual
volta si ripetono lunghi periodi
di siccità, come quello che il ter-
ritorio crotonese ha vissuto lun-
go l'estate e gran parte dell'au-
tunno in corso. Siccità che pena-
lizza soprattutto gli agricoltori, e
che Inette a rischio produzioni
importanti conce quella dei fi-
nocchi, ad esempio, peculiarità
del territorio crotonese. Secundo
Torchia la responsabilità della
politica sarebbe sempre quella di
non riuscire a trovare il giusto
dialogo con i soggetti privati che
ancora oggi sono a capo della di-
stribuzione dell'acqua. Nel caso
specifico si tratta della società
A2A. Ecco perché l'incontro pre-
visto per questa mattina potreb-
be essere un punto di partenza
verso una soluzione attesa in
realtà da anni.
,La riunione metterà a con-

fronto la Regione con il Consor-
zio di bonifica "Ionio Crotonese"
e la Ala la società che gestisce e
controlla il servizio idrico inte-
grato nel territorio crotonese -
specifica il comunicato stampa
della Regione - al fine di trovare
nel più breve tempo possibileso-
luzioni, condivise ed efficaci per
contrastare l'emergenza che sta
colpendo una delle zone agricole
più importanti della Calabria...

li problema della gestione del
sistema idrico in Calabria e a Cro-
tone rimane aperto anche per
quanto riguarda la fornitura dei
centri urbani, tra società fallite,
consorzi che accumulano debiti
e Sorica] da anni in liquidazione
a pagarne le spese restano i con-
sumatori.
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VENTO E ACQUAZZONE

Protezione civile
«Pericolo meteo,
così vigiliamo
sulla nostra città»
Preoccupazione per gli 80 millimetri di pioggia
Rimossi i detriti alla Puzzolente e a Collinaia
Sos maltempo: il reportage

Sono le 11 in punto di una domeni-
ca mattina che porta con se una not-
te insonne trascorsa al telefono, in
centrale operativa e sul campo. Lo-
renzo Lazzerini, capo della Prote-
zione Civile, cerca di tenere tutto
sotto controllo. Accanto a lui il diri-
gente della mobilità Leonardo Gon-
nelli. Un'ora e mezzo più tardi la de-
cisione di inviare il messaggio tele-
fonico di allerta ai cittadini per in-
formarli che l'allerta da gialla diven-
ta arancione. Le forze sono spiegate
e non resta che attendere gli eventi.
E in plancia di comando, con gli oc-
chi che non perdono di vista il sito
del centro funzionale del monito-
raggio meteo idrogeologico-idrauli-
co della Regione. Scorrendolo, ana-
lizza i dati di qualche ora prima,
quando l'acqua è tornata a far pau-
ra. LOMBARDI / IN CRONACA

Per 24 ore nel cuore
della Protezione Civile
«Così vegliamo la città»
Preoccupazione per gli 80 millimetri segnalati l'altra notte alla Valle Benedetta
Poi la rimozione dei detriti vegetali alla Puzzolente e in Collinaia, infine il vento

LIVORNO. Sono le 11 in punto
di una domenica mattina che
porta con se una notte inson-
ne trascorsa al telefono, in cen-
trale operativa e sul campo.
Lorenzo Lazzerini, capo del-
la Protezione Civile, cerca di
tenere tutto sotto controllo.
Accanto a lui il dirigente della
mobilità Leonardo Gonnelli.
Un'ora e mezzo più tardi la de-
cisione di inviare il messaggio
telefonico di allerta ai cittadi-
ni per informarli che l'allerta
da gialla diventa arancione.
Le forze sono spiegate e non re-
sta che attendere gli eventi. E
in plancia di comando, con gli
occhi che non perdono di vista
il sito del centro funzionale
del monitoraggio meteo idro-

geologico-idraulico della Re-
gione.
Scorrendolo, analizza i dati

di qualche ora prima, quando
l'acqua è tornata a far paura
anche se non ai livelli della tra-
gedia del 2017. Il pluviometro
dà un dato che la dice lunga
sulla precipitazione che si è ab-
battuta su Livorno nella notte
fra sabato e domenica.
Un piccolo diluvio quando è

buio, e la popolazione può per-
cepire il pericolo ancor più
grande di quanto sia, quando
chi ha la responsabilità della
macchina non è mai tranquil-
lo e decide poi che è meglio ve-
rificare di persona e fare ispe-
zioni sul posto.

Il grafico, riportandolo in-

dietro con l'orologio, mostra
quel che Lazzerini aveva vissu-
to in diretta. É quello della sta-
zione della Valle Benedetta,
con il picco di criticità iniziato
alle 22, arrestandosi tra le 23 e
le 23, 45, riprendendo forte e
costantemente fino alle 1, 45.
A quell'ora, le piogge cumula-
te hanno messo l'ago su 80, 6
millimetri, un dato importan-
te, per il sistema di deflusso
idraulico, nonostante i mille
ed uno lavori eseguiti per la
messa in sicurezza in successi-
vi ai fatti dell'alluvione.

Ieri mattina grazie al filo di-
retto con il consorzio di bonifi-
ca e il Genio Civile, si è provve-
duto a rimuovere residui vege-
tali che avevano otturato le lu-

ci al guado della "Puzzolente"
e anche al by pass di via della
Fontanella, in Collinaia. Que-
st'ultima via, chiusa, con gli
abitanti che potevano uscire
ed entrare dalla parte oppo-
sta, verso monte, cioè in dire-
zione del lo svincolo della va-
riante di Montenero. Lì i segni
di dove è arrivata l'acqua sono
rimasti ben visibili, notando
l'erba ancora abbassata. Gli
scatolati in cemento che so-
stengono il manto stradale so-
no stati ricoperti fino a metà.
Bene sempre ricordare che
quella bretella è in grado di
sopportare carichi ancora più
importanti, le acque possono
passare sopra il livello della
strada senza creare danno.
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torrenti.
Durante la notte tra sabato

e domenica disagi e consueti
allagamenti diffusi in via Pro-
vinciale Pisana, via Pian di Ro-
ta, piazza Dante, via Cimarosa

a Salviano, viale Risorgimen-
to e Scali delle Macine, sotto-
passo di via Firenze, con viabi-
lità chiusa specialmente nell'a-
reanord della città. Lamacchi-
na ha risposto tuttavia bene al-
la situazione. —

Flavio Lombardi

Dal centro situazioni vigilato,
coordinato con la sala operati-
va dei vigili urbani, si arrivava
ad avere tutte le segnalazioni
dai cittadini, mentre in Via
dell'Artigianato proseguiva il

monitoraggio diretto dei rii
principali dall'Ugione fino a
Quercianella, in costante col-
legamento con chi ha fatto
ispezioni sul controllo luci dei
ponti e i livelli idrometrici dei
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1) si rimuovono detriti sul by pass in via della Fontanella; 2) vigili
urbani presidiano la bretella di via della Fontanella dopo aver chiuso
la strada nei punti di accesso; 3) il hob cat del consorzio di bonifica
toglie residui vegetali dalle luci del guado alla Puzzolente; 4) nella
centrale operativa della Protezione Civile, il responsabile Lorenzo
Lazzerini si confronta con il dirigente Leonardo Gonnelli e fa il punto
della sìtuazione mentre i geologi sonousciti per ispezionare i rii
dall'Ugionea Quercianella; 5) il vento comincia a spingere le acque
del mare contro il rio Ardenza, impedendo che il fiume sfoci
normalmente; 6) una immagine di piazza Dante nella notte di
sabato
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2IL TIRRENO Grosseto

La mattina del 4 novembre 1966 l'Ombrone ruppe gli argini. Oggi il Consorzio di Bonifica lavora a intubamenti e invasi

A cinquantatré anni dall'alluvione dolore,
memoria ma anche opere di prevenzione

GABRIELE BALDANZI

ell'ultimo mezzo se-
colo gli amministra-
tori hanno cercato di
avviare un percorso

per trasformare il fiume Om-
brone da motivo di preoccupa-
zione in un patrimonio am-
bientale e paesaggistico, un'at-
trazione turistica. Ne è riprova
il ponte inaugurato quest'an-
no ad Alberese, simbolo di un
ritrovato feeling con il fiume.
E poi i molteplici e milionari in-
terventi compiuti dal Consor-
zio di Bonifica, grazie a risorse
regionali e nazionali, per fare
prevenzione rispetto al rischio
di nuove esondazioni, opere
per contenere la portata delle
piene, a garanzia di una gestio-
ne più efficace degli episodi di
maltempo.
Oggi non pioverà a Grosse-

to. Ma la ricorrenza del 1966,

con le strade inzuppate dalla
pioggia dell'ultimo fine setti-
mana, sarà come al solito po-
tente nella memoria di chi
quei giorni li visse in città e nel-
le campagne intorno.

Il ricordo dell'alluvione del
4 novembre 1966 non viene
scalfito dagli anni che passa-
no, anzi... Per chi allora, 53 an-
ni fa, viveva a Grosseto, per chi
era già in grado di capire e ri-
cordare, per chi l'alluvione
l'ha vissuta dai racconti e ne ha
constatato le tragiche conse-
guenze attraverso immagini,
pubblicazioni, cronache dell'e-
poca, quella odierna resta una
giornata diversa dalle altre, co-
lorata di grigio e marrone.
Doveroso il tributo della me-

moria. La Maremma, in quella
fatidica giornata, dopo piogge
incessanti, si ritrovò sommer-
sa dall'acqua. L'Ombrone stra-
ripò al mattino, rompendo gli
argini nella zona del Berretti-
no, tra via de' Barberi e l'Aure-
lia, a sud dell'abitato. Il fiume,
fino al giorno prima rintanato

nel suo letto, seppur minaccio-
so, uscì e fece visita alla città.
A dire il vero era già succes-

so altre volte. L'ultima una ven-
tina di anni prima, il 2 novem-
bre 1944. Allora l'alluvione
aveva colpito una città già pro-
vata e distrutta dai bombarda-
menti, dei quali in qualche mo-
do completò l'opera.
«Oggi il tratto che scorre tra

Paganico e la foce — conferma
Fabio Bellacchi, presidente
del Consorzio di Bonifica, sen-
tito ieri dal Tirreno — è in sicu-
rezza, sotto controllo, grazie
ai lavori fatti negli ultimi anni.
E altri ne abbiamo in program-
ma. Per esempio l'intubamen-
to del canale di irrigazione tra
Ponte Tura e la centrale idroe-
lettrica. Un'opera che permet-
terà in futuro di non avere argi-
ni bagnati. In fase di finanzia-
mento anche due invasi sui
principali affluenti grossetani
dell'Ombrone: uno sul Lanzo,
uno sul Gretano, mentre un al-
tro invaso potrebbe sorgere
sull'Orcia nel Senese».

Scialuppe di fortuna, uomini e donne rifugiati sui balconi nell'alluvione del 1986 (Archivio Agenzia Bf)

Per realizzare gli invasi sul
Gretano e sul Lanzo occorrono
47 milioni di euro, 25 per il pri-
mo, 22 per il secondo. Una vol-
ta completati gli adempimenti
burocratici arriverà il via libe-
ra alla stesura dei progetti per
la creazione degli sbarramenti
sul torrente Gretano, alla con-
fluenza con il Fosso Seguenti-
na, in località Poggio Martino
(tra Roccastrada e Civitella Pa-
ganico), e sul Lanzo. Ma l'o-
biettivo del Consorzio è più
ambizioso: conquistare anche
il finanziamento degli step suc-
cessivi, approfittando del fatto
che il piano nazionale varato
dal Mit ha un orizzonte tempo-
rale di dieci anni. La Marem-
ma, d'altra parte, è a forte voca-
zione agricola e risulta, in To-
scana, quella con il maggior bi-
sogno di irrigazione. Per que-
sto gli invasi avranno una dop-
pia funzione. Rallentare il cor-
so e la portata degli affluenti
dell'Ombrone, nel tratto a
monte, e fornire acqua buona
per le colture agricole nei sem-
pre più frequenti periodi sicci-
tosi. 
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FRANCAVILLA ERANO PREVISTI SBARRAMENTO E PULIZIA DELRALVE0 DEL FIUME; RISTRUTTURAZIONE E ALLARGAMENTO DELLE SPONDE; TRE STAZIONI DI FITODEPURAZIONE LUNGO TUTTO IL PERCORSO

Sequestro depuratore
Esiste un progetto
La Lega sollecita interventi per evitare l'Inquinamento

FRANCAVILLA. «L'altro ieri tutti i
quotidiani locali hanno dato il giusto
rilievo all'indagine della procura sul
malfunzionamento del depuratore di
Francavilla Fontana (non funziona il
campionatore automatico) e sullo sver-
samento in mare di acque inquinate
all'altezza della foce del Fiume Canale
Reale in piena riserva di Torre Gua-
ceto. Senza entrare nel merito dell'in-
chiesta relativamente ai problemi (ata-
vici) del depuratore, la LEGA vuole
soffermarsi, invece, sulla necessità di
un urgente intervento di riqualifica-
zione del fiume».
È quanto scritto in una nota.
«Necessità rappresentata molto ef-

ficacemente - proseguono gli esponenti
della Lega - anche dal presidente del
CdG della riserva marina e terrestre di
Torre Guaceto. Già nel 2003 la Pro-
vincia di Brindisi si interessò a questa
opera strategica promuovendo una
conferenza di servizi tra Regione Pu-
glia, Provincia, Autorità di bacino,
consorzio di bonifica Arneo, comitato
di gestione della riserva Torre Guaceto
e i 6 sindaci dei comuni interessati
dall'attraversamento del fiume. In
quella circostanza fu presentato un
progetto di massima che prevedeva:
sbancamento e pulizia dell'alveo del
fiume; ristrutturazione e allargamento
delle sponde; tre stazioni di fitodepu-
razione lungo tutto il percorso del fiu-
me; la realizzazione di due piste ci-
clabili lungo tutti i 50 km del fiume
adiacenti alle due sponde; la piantu-
mazione di alberi autoctoni lungo le
sponde. La redazione del progetto di
fattibilità fu curata dall'Arch. Gabriel-
la Verardi su incarico della Provincia.
Quel progetto, dunque, è tuttora dispo-
nibile in Provincia. E di tutta evidenza,
anche con questa sommaria descrizio-
ne, la valenza strategica del citato pro-
getto sia sotto il profilo ambientale che
prettamente ecologico, specie in rife-
rimento allo scarico in mare».
«La Lega - fanno sapere - si attiverà

immediatamente, interessando anche

gli organi provinciali, a verificare con
le sue rappresentanti in C.P. la attua-
lità di quel progetto che potrà, in ogni
caso, costituire una valida base di par-
tenza per avviare tutti i percorsi isti-
tuzionali finalizzati al finanziamento e
alla realizzazione di questa importan-
tissima opera. Anche a Francavilla (co-
mune maggiormente interessato) la
Lega porterà in Consiglio Comunale la
proposta di attivare tutte le procedure
(pensiamo ad esempio al Consorzio dei
Comuni del Canale Reale) con le me-
desime finalità. Con i nostri organi pro-
vinciali e regionali chiederemo che
questa opera strategica venga inserita
nel programma (nella sua parte am-
bientale) che il CDX presenterà in oc-
casione del rinnovo del Consiglio Re-
gionale».
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SIGILLI ALLA
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La Procura ha
disposto il
sequestro del
depuratore
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LA NAZIONE

Prato

Fossi e tombini: il piano dei lavori
Arrivano le piogge, Comune e Consorzio corrono ai ripari. Tre milioni di lavori per evitare allagamenti Pistoiesia pagina 2

Arrivano le piogge, attenzione ai corsi d'acqua

Fossi e gore più sicuri: tre milioni di lavori
Ecco gli interventi per evitare allagamenti in caso di maltempo. A Castelnuovo cassa di espansione più ampia. Ma non mancano i problemi

di Alessandro Pistolesi

PRATO

Con l'inizio della stagione delle

piogge puntuale è scattato il mo-

nitoraggio della situazione dei

corsi d'acqua, in attesa di lancia-

re anche la corsa agli interventi

di manutenzione straordinaria

per prevenire gli allagamenti. Nei

giorni scorso si è riunita la com-

missione consiliare ambiente e

protezione civile per fare il punto

della situazione e individuare in-

sieme al Consorzio di bonifica

del Medio Valdarno le zone più

critiche della città.

Sotto la lente d'ingrandimento è

finita Castelnuovo, la frazione

più a sud di Prato che già nel

2014 era stata colpita dalle piog-

ge rimanendo isolata dal resto

della città. Per questa area delica-

ta il Consorzio di bonifica ha pre-

visto un importante intervento

per aumentare la capienza della

cassa di espansione. In questo

modo l'acqua verrà gestita me-

glio in caso di forti rovesci.

Altri lavori in via di definizione

sono l'adeguamento del sistema

di sollevamento delle acque del

fosso Senice nel fosso Quadrelli

IN SICUREZZA

Sono state sistemate
le parti dissestate
lungo tutto il corso
del torrente La Furba

e della cassa Case Carlesi, la si-

stemazione di un manufatto di

scarico sulle rive del Bisenzio

all'altezza di Santa Lucia, la trin-
ciatura di piccole piante sul lato

sinistro della gora Mazzoni e il ri-

pristino della livelletta di fondo

nell'alveo all'altezza di via Braga.

Sul torrente della Furba invece il

Consorzio ha eseguito il ripristi-

no dei dissesti distribuiti lungo le

sponde e nell'alveo, che è stato

ricentrato e corazzato.

Sotto osservazione anche il lato

destro del Ficarello, affluente del

fosso di lolo che ha subito un re-

cente dissesto. Già terminato in-

vece l'intervento a Case Coveri,

dove il Consorzio ha messo in si-

curezza tutto l'argine nella zona

dell'Ombrone, la cui stabilità era
stata messa a repentaglio da istri-

ci, volpi e nutrie. Più in generale

su tutto il reticolo sono stati ese-

guiti interventi di potatura e di-

sboscamento di piante infestanti

che erano diventate d'intralcio

per il letto dei corsi d'acqua e

che potevano dunque causare

problemi con l'arrivo della stagio-

ne delle piogge.
«Nell'ultimo anno gli interventi
di manutenzione e sfalcio sono
aumentati rispetto al passato,

per un importo totale di circa tre

milioni di euro - osserva Maurizio
Calussi, presidente della commis-

sione - Un cambio di passo note-
vole da quando tutte le deleghe
relative al rischio idraulico sono
passate alla Regione. Ma è compi-
to del Comune, in sinergia con il

genio civile, segnalare le aree
più critiche al Consorzio che è il
braccio operativo per le manu-

tenzioni».
A destare preoccupazione è il re-
bus sulla redistribuzione delle
competenze dopo l'ultima revi-

sione al reticolo idrografico effet-
tuata in Regione.
«Alcuni tratti non ricadono più

nelle competenze del consorzio,
come ad esempio la gora Bresci
e il reticolo di acque che scendo-
no dalla Calvana - spiega Calussi

- Sarà il Comune dunque a dover-
si accollare la manutenzione di
questi tratti tombati. Per noi è

una novità e ci siamo attrezzan-
do per farcene carico. A breve fa-
remo un nuovo incontro con il
Consorzio e il Genio civile per ca-
pire come dobbiamo procede-

re». Il rischio dunque è che nel
passaggio di competenze si per-
da troppo tempo a causa della
burocrazia, con potenziali rischi

in caso di situazioni critiche.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN PILLOLE

Nutrie, volpi e istrici
Lunga lista di danni

O II problema animali
Già terminato l'intervento
a Case Coveri, dove il
Consorzio ha messo in
sicurezza tutto l'argine
nella zona dell'Ombrone,
la cui stabilità era stata
messa a repentaglio da
istrici, volpi e nutrie.

Anche lungo il Bisenzio
c'è il problema delle tane
delle nutrie. Per ripararle,
ristabilendo così la
sicurezza degli argini,
possono servire anche
5mila euro.

© II nodo competenze
Dopo l'ultima revisione del
reticolo idrico cittadino,
ci sono alcuni tratti passati
sotto la competenza del
Comune come la gora
Bresci e le acque che
scendono dalla Calvana.
«Per noi è una novità -
sottolinea il presidente
della commissione
ambiente Maurizio Calussi
- Ci dovremo attrezzare e
presto faremo un incontro
con Consorzio di bonifica
e Genio civile».

Tecnici del Consorzio di bonifica al lavoro durante un intervento (foto di archivio)

aa

Prato

stn

pianoFossie tombini: dei lavori

te sfida accelera
Oggi trovate
due tagliandi

Caso carcere
Lega 
Panno scintille

Fossi e9ore più sicuri: tre milioni di lavori
_,. .. ,. ... .. _.., .._

Puliti 38mila tombini
Plano per San Paolo 
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Guspini. Serru scrive alla Regione

Canale Sitzeni, lavori fermi:
«Il Comune non ha i fondi»

Il Comune scrive nuovamen-
te alla Regione. Oggetto: ri-
chiesta dei fondi per terrai-
nare il canale "Sitzerri". E la
terza comunicazione inviata
agli Assessorati (prima della
giunta Pigliaru poi dell'attua-
le governo regionale guidato
da Christian Solinas) per sol-
lecitare la conclusione dei la-
vori, fermi da circa quaran
t'anni, del canale artificiale
che si snoda incompiuto per
circa sette chilometri dallo
stagno di San Giovanni e si
interrompe a ̀Santa Sofia".
II progetto prevedeva la rea-

lizzazione di un'opera in gra-
do di diminuire la portata di
piena delle acque del rio "Sit-
zerri" e intercettare alcuni
affluenti provenienti dai ver-
santi verso est della catena
dell'Arcuentu. Rispetto al
progetto, risalente alla fine

INCOMPIUTA

Mancano
tre
chilometri
per
concludere
l'intervento

degli anni '70, mancherebbe-
ro ancora circa tre chilome-
tri per concludere il canale.
«Si tratta di un'opera im-

portante - spiega l'assessore
all'Ambiente e alle Terre
Pubbliche, Marcello Serru,
36 anni- che, se terminata,
permetterebbe di intercetta-
re alcuni torrenti ed evitare
così. in coincidenza di allu-
vioni e forti precipitazioni,
numerosi problemi nelle
campagne».
Il progetto era stato appai-

lato dalla Consorzio di Boni-
fica, ma in seguito al falli-
mento dell'azienda vincitri-
ce dell'appalto i lavori si era-
no interrotti. «E una spesa
fuori portata per il Comune
- conclude l'assessore Serru
- chiediamo l'intervento del-
la Regione». [f
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Tortoli. Ventisette aspiranti per l'elezione dei 15 del consiglio dei delegati

Dal vescovo al sindaco, tutti al voto per il Consorzio di bonifica
Attesa peri risultati eletto-
rali al Consorzio di bonifica
dove ieri si è votato per il rin-
novo del consiglio dei dele-
gati.
Alle ig il dato sull'affluen-

za alle urne rivelava percen-
tuali abbastanza basse. Dei
184.o elettori aventi diritta di
voto in seconda fascia aveva
espresso la propria preferen-
za il 36 per cento.
Più alto l'afflusso in prima

fascia: a tre ore dalla chiusu-
ra dei seggi aveva votato il 7o

per cento degli aventi dirit-
to.
Durante la giornata son©

state diverse le personalità
che hanno varcato l'ingres-
so del caseggiato di viale Pi-
rasili per adempiere al dirit-
to di voto. Fra le altre, il ve-
ovo della diocesi di Nuora

e Lanusei. Antonello Mura.
quale rappresentante delle
utenze irrigue intestate alla
Curia.Mousignor Mura, ac-
compagnato dal parroco di
San Giuseppe, don Mariano

Cime

USCENTE

Franco
Murreli
68 anni,
presidente
dal 203.6

Sol nas, ha votato intorno al-
le n. Negli stessi momenti si
è presentato alle urne anche
il sindaco di Tortoti, Massi-
mo Cannas, e in seguito an-
che altri massimi rappresen-

tanti dei Comuni del Nord
Ogliastra. Fra loro il consi-
gliere regionale Pd e sindaco
di Bauneí, Salvatore Corrias,
e il presidente dell'Unione
dei Comuni del Nord Oglia-
stra. Gianluca Congiu. Due
le liste in campo con 27 aspi-
ranti consiglieri. L'elezione
di ieri rinnova i i.5 nomi che
comporranno il consiglio dei
delegati che poi esprimerà il
presidente.

Roberto Seccl
RIPRODUZIONE RISERVATA
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SPIUMBERGO Appoggio da Coldiretti, in collaborazione con la scuola enologica di Conegliano

I'ISSTagliamento accoglie   il Sud America
e si presenta alle università di Argentina e Perù

Si è appena conclusa
un'importante settima-
na di scambio tecnico e

culturale per l'Istituto "Il Ta-
gliamento": 7 studenti prove-
nienti da Argentina e Perù,
che frequentano i percorsi
formativi a Conegliano presso
la storica scuola enologica
"G.B. Cerletti", nell'ambito di
un ampio progetto decennale
di collaborazione internazio-
nale tra le università del vino,
sono entrati in contatto con la
tradizione enologica e vitivi-
nicola del Friuli occidentale.
II progetto ha l'obiettivo di
aumentare le opportunità di
formazione internazionale
nel settore della viticoltura e
dell'enologia e rappresenta
un'opportunità unica di cre-
scita e formazione culturale
internazionale.

La proposta curata dal prof.
Umberto Massaro, in stretta
collaborazione con il prof.
Giorgio Milani, docente refe-
rente del progetto della scuo-
la di Conegliano, ha visto
l'immediato sostegno della
BCC di San Giorgio e Medu-
no, che ha messo a disposi-
zione 4 borse di studio per i
nostri studenti, della Federa-
zione Coltivatori Diretti di
Pordenone del Gruppo Bisa-
ro, della Cantina di Ramu-
scello e San Vito, dalla Canti-
na Pittars, della Confcoopera-
tive di Pordenone e da Am-
biente e Servizi.
Gli studenti sud americani,
accolti dalla Dirigente Lucia
D'Andrea e dall'Assessore re-
gionale all'agricoltura Stefano
Zannier, hanno visitato, con-
frontandosi con profitto, la

Friulfruct, la distilleria Pagu-
ra, il Gruppo Bisaro, i VCR, la
Cantina di Rauscedo, la Can-
tina i Magredi. Hanno con-
cluso la settimana alla mani-
festazione "Le Radici del Vi-
no", visitando la fiera e parte-
cipando al convegno sulla
storia e sulle prospettive irri-
gue dell'area del Consorzio di
Bonifica Cellina-Meduna. Il
tema molto sentito dagli stu-
denti sud americani, vista la
loro provenienza da zone ari-
de, su cui si sviluppa la viti-
coltura. Altrettanto fonda-
mentali sono state le visite al-
la scuola mosaicisti, alla cit-
tadina di Spilimbergo e a
quella di Valvasone.
In primavera sarà quindi una
rappresentanza di eccellenza
di nostri allievi a recarsi nelle
università di Mendoza in Ar-

gentina e Ica in Perù, assieme
agli studenti del "Cerletti", in
qualità di relatori di un pro-
gramma di studi incentrato
sui vigneti resistenti e sulle
tecniche di irrigazione e ge-
stione della risorsa acqua in
territorio aridi.
"Aprirsi al confronto e allo
scambio con realtà ed espe-
rienze di eccellenza, com-
prendere la struttura dei rap-
porti internazionali, diviene
un canale formativo fonda-
mentale per creare una classe
di imprenditori e ricercatori
capaci e consapevoli, e sotto-
linea inoltre di come il nostro
Istituto costantemente mi-
gliori la propria offerta for-
mativa, mai pago dei ricono-
scimenti e dei traguardi rag-
giunti nella sua storia" di-
chiara Lucia D'Andrea, Diri-
gente dell'Istituto Tagliamen-
to.

Umberto Massaro

Rauscedo, le Radici del
Vino. In prima fila, accanto
al Presidente provinciale
Matteo Zolin, gli studenti
sud americani, in piedi sul
palco, gli allievi dell'Istituto
Tagliamento
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In questi giorni opere di somma urgenza da parte del Consorzio di Bonfica.
Previsti inoltre lavori da 800 mila euro per ridurre il rischio di innondazioni

Lavori al torrente Ardo
S

ono stati effettuati in
questi giorni, nei pressi
del torrente
dell'Ardoglia nella

zona di Casa Corvi, lavori di
somma urgenza da parte del
Consorzio di Bonifica 1
Toscana Nord. Lavori resisi
necessari, come evidenzia
l'assessore Gianmarco
Corchia da noi contattato, per
stabilizzare il fondo del canale
e nello stesso tempo
consolidare gli argini. "Si
prevede- sottolinea Corchia -
di riportare lungo il fondo
eroso dall'azione del torrente
uno strato di massi ottenendo
così un'altezza utile al
consolidamento dei muri
d'argine". Inoltre verrà
eseguita una sottofondazione

(cioè un'opera eseguita al di
sotto di una struttura di
fondazione con l'obiettivo di
garantire una maggiore
stabilità della fondazione
stessa) e il ripristino della
muratura. Il tutto per un costo
di circa 24 mila euro.
Ma questa non è la sola opera
che riguarda il corso d'acqua
che, con le sue piene
improvvise, tanti disagi ha
spesso "regalato" alla città.
Infatti è prevista un'opera
significativa che è stata
recentemente approvata dalla
Regione e che, assicura
Corchia, dovrebbe andare a
gara entro la fine dell'anno
con l'opera che poi dovrebbe
concludersi in circa tre mesi
ed essere quindi pronta "a
meno di imprevisti, anche
meteorologici"per la
primavera 2020. Si tratta di

a

lavori dei tratti coperti per la
riduzione del rischio idraulico
del fosso dell'Ardoglia. Si
tratta di lavori da 797 mila
euro finanziati dalla Regione.
In particolare l'area
interessata è quella di
Groppomontone nelle
vicinanze con la caserma dei
Carabinieri con interventi
strutturali correttivi e di
adeguamento dei tratti
coperti del corso d'acqua. In
pratica si prevede di real a  e
un bypass ad ovest di via
Groppomontone con un
canale a cielo aperto di
dimensioni 4.00 x 2.50 m che
scorre parallelo alla strada
fino a confluire nel fosso della
Borghese, che scende dalla
Pineta (Golf Hotel). A tutto
questa si va ad aggiungere
un'opera di ripulitura del
torrente.
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IL CASO Gli abitanti sono preoccupati dato che negli ultimi anni si sono verificati degli episodi di bracconaggio che ne hanno ridotto la presenza

Moria di pesci a Vangadizza, il Consorzio risponde
Salvetti: «Termini perentori di derivazione che non possiamo derogare senza incorrere in penali però versiamo 25mila euro per la semina di avannotti»

di Giulia Teotto

(tgw) Nelle ultime settimane,
per le strade di Vangadizza,
lungo i canali, si sono potuti
vedere dei pesci morti, so-
prattutto delle carpe. La si-
tuazione è stata notata da
diversi pescatori e uno di
essi, Enrico Persona ha af-
fermato: «Io abito vicino ai
fossati e quindi ogni tanto
vado a fare una passeggiata e
mi sono accorti che c'erano
diversi pesci morti. Mi sono
informato dai miei vicini
agricoltori che coltivano i
campi vicini, per sapere se
loro erano a conoscenza del-
la causa e mi hanno spiegato
che la settimana precedente
quelli del Consorzio di Bo-
nifica sono passati e hanno
prosciugato l'acqua. Ovvia-

mente questo ha comportato
alla morte di numerosi pesci
non essendoci più l'acqua
presente», prende una pausa
e procede, «Ne ho parlato
anche con altri miei amici
con cui a volte mi trovo per
pescare e anche loro hanno
detto che la cosa migliore da
fare era quella di contattare
le autorità per riuscire a ca-
pire la dinamica del fatto.
L'Ulss e l'Arpav ci hanno
risposto che purtroppo i pe-
sci in questione erano morti
e quindi loro non avevano la
possibilità di fare qualcosa.
La situazione è questa, pur-
troppo dispiace vedere que-
sta situazione, ogni anno
prosciugano però a volte ab-
biamo visto che vengono la-
sciati quei 10 centimetri in
modo da permettere ai pesci

Alcuni dei pesci morti che si possono vedere nei canali

di vivere, quest'anno invece
sono morti. E' un peccato
vedere tutti questi pesci
morti, già negli ultimi anni ci
sono stati anche degli epi-
sodi di bracconaggio da par-
te degli stranieri quindi ci
sono sempre meno pesci da
pescare o che comunque po-
polano l'acqua presenti nei
corsi». A tal proposito, l'ad-
detto stampa Mario Salvetti
del «Consorzio Bonifica Ve-
ronese» ha reso noto che: «il
Consorzio di Bonifica Ve-
ronese è titolare di un'au-
torizzazione di derivazione
dal fiume Adige a Vigo di
Legnago che si apre il 15 di
maggio e si chiude il 15 di
settembre. Si tratta di ter-
mini perentori di derivazio-
ne che il Consorzio non può
assolutamente derogare sen-

za incorrere in pesanti pe-
nali. Esternamente a
quell'intervallo di tempo,
pertanto, il Consorzio non è
materialmente in grado di
far confluire acqua nei canali
in essere. Quei canali quindi
tra settembre e maggio ri-
mangono soggetti alle na-
turali precipitazioni meteo-
rologiche e, pertanto, quan-
do si verificano situazioni
siccitose rischiano di rima-
nere in parte o del tutto a
secco. Con l'occasione voglio
rendere noto comunque, che
annualmente il Consorzio di
Bonifica Veronese versa a
Veneto Agricoltura un im-
porto di circa 25mila euro
per la semina di avannotti di
pesci di varie specie nei no-
stri canali in delegazione
amministrativa, proprio al fi-
ne di contribuire al man-
tenimento del patrimonio it-
tico».

LEGNALO 
Moria di pesci a bangadizza, p (»risomici risponde
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Cambiamenti climatici, inquinamento, gestione dei fanghi, drenaggio urbano

Acqua e agricoltura: da Lodi la proposta di aumentare
le sinergie per garantire qualità e sicurezza

• LODI - Più sinergia tra ge-
stori idrici, consorzi di bonifi-
ca, istituzioni, enti di controllo
e agricoltori, per trovare insie-
me soluzioni davvero condivise
ai problemi comuni — dai cam-
biamenti climatici all'inquina-
mento - che minacciano il rap-
porto tra acqua e agricoltura. E
quanto emerso, al termine del-
l'incontro ospitato a Lodi e or-
ganizzato da Anci Lombardia e
Water Alliance, la rete delle ot-
to aziende pubbliche del servi-
zio idrico lombardo.

Attorno al tavolo, nella sede
della Provincia di Lodi, sono
stati coinvolti i delegati e rap-
presentanti regionali di Regio-
ne Lombardia, risa£, Arpa, All-
ei Lombardia, dei Consorzi di
Bonifica, delle organizzazioni
agricole (Coldiretti, Confagri-
coltura, Cia), degli ATO (le au-
torità d'ambito che regolano il
servizio idrico), insieme con
docenti universitari ed espo-
nenti di associazioni ambienta-
liste, oltre ai gestori idrici. Al-
l'ordine del giorno questioni
complesse come l'inquinamen-
to delle falde e dei corsi d'ac-
qua, la diminuzione della quan-
tità d'acqua disponibile. la ge-
stione delle "bombe d'acqua",
le innovazioni possibili per ga-
rantire acqua e agricoltura di
qualità.
"Oggi, da Lodi, abbiamo lan-

ciato l'idea di un patto virtuoso
tra le aziende pubbliche dell'i-
drico di Lombardia,' le istituzio-
ni del territorio e le realtà agri-
cole e zootecniche in modo ta-
le da rendere possibile una ri-
duzione dei consumi idrici,
senza penalizzare le necessità e
la produzione del settore agri-

colo, ha concluso Enrico Boer-
ci, presidente e amministratore
di BrianzAcque, che ha sinte-
tizzato l'esito dell'incontro.
Un'intesa basata per esempio
sulla valorizzazione dei fanghi
in agricoltura - residui finali del
ciclo di depurazione - che siano
"certificati" e possano essere
riutilizzati come prodotti privi
di sostanze nocive e ricchi di
nutrienti. Grazie al ricorso alle
nuove tecnologie, già molti dei
nostri gestori sono impegnati a
investire nella sperimentazione
di questi processi nei rispettivi
impianti, sia in una logica di
benefici ambientali, che di ri-
duzione dei costi di smaltimen-
to".

Oltre alla gestione dei fan-
ghi. si è parlato di come garan-
tire sempre meglio il riuso in
agricoltura delle acque depu-
rate, e di come intensificare la
collaborazione tra gestori idri-
ci e consorzi di bonifica per
prevenire i danni causati dalle
"bombe d'acqua" canalizzan-
do e intercettando l'acqua pio-
vana.
"Occorre superare quella di-

visione settoriale che in passato
c'è sempre stata tra i diversi
partner che si occupano di ac-
qua, tra aziende agricole che la
usano. consorzi di bonifica che
la gestiscono, gestori del servi-
zio idrico che la potahilizzano e
depurano, commenta Viviane
Iacone, dirigente dell'Unità
operativa di Regione Lombar-
dia per i servizi idrici. E indi-
spensabile convergere sugli
stessi obiettivi e lavorare per
riorientare meglio gli investi-
menti e le scelte dei gestori e
dei consumatori, partendo dal

dato di fatto che le acque di
Lombardia non sono in buono
stato, fatta eccezione per il 30°%0
dei corpi idrici che si presenta
in buona qualità ecologica
complessiva".
"lacqua. dice Paolo Voltini,

presidente di Coldiretti Lom-
bardia, è fondamentale per l'a-
gricoltura e per garantire l'ec-
cellenza dei prodotti agroali-
mentali. ll nostro settore viene
spesso ingiustamente accusato
dì essere una delle principali
cause dello spreco di acqua, ma
gli agricoltori sono impegnati a
fare la propria parte per pro-
muovere l'uso razionale, lo svi-
luppo di sistemi di irrigazione a
basso impatto e l'innovazione
con colture meno idro-esigenti.
In Italia abbiamo dei deficit
causati dalla scarsa capacità di
contenere la piovosità e di uti-
lizzarla al momento del biso-

gno: per questo è fondamentale
investire nelle inftastnnture e
provvedere alla costruzione di
nuovi bacini di accumulo per
poter raccogliere l'acqua nei
periodi più piovosi e renderla
disponibile nei periodi di, diffi-
coltà. Questo anche a fronte dei
cambiamenti climatici che ten-
dono alla tropicalizzazione,
con la crescita delle temperatu-
re, gli sfasamenti stagionali e
soprattutto la modifica della di-
stribuzione e dell'intensità del-
le piogge. Come Coldiretti sia-
mo disponibili ad affrontare in-
sieme le criticità in un'ottica dí
miglioramento ed efficienza a
tutela dell'acqua, una risorsa
indispensabile per tutti".
"Cogliendo l'occasione di

questo incontro abbiamo volu-
to evidenziare l'utilità di stabi-
lire una relazione tra il mondo
dell'acqua destinata agli usi ci-
vili e industriali e quello del-
l' acqua destinata a II 'agricoltura
che, fino a ora. sono stati due
mondi separati. La necessità di
una gestione unitaria dell'ac-
qua obbliga a confrontarsi e a
considerare quali sono gli ele-
menti comuni e di contrasto tra
i due settori. Per esempio, esiste
il tema dei fanghi che sono pro-
dotti principalmente da aziende
pubbliche impegnate nella de-
purazione delle acque dei Co-
muni. Per garantire il mondo
agricolo e quindi anche i citta-
dini consumatori, questi fanghi
devono essere controllati e cer-
tificati, pertanto il controllo
della qualità è un elemento che
può far convivere le due moda-
lità di affrontare il tema acqua".
Hanno sostenuto Mario Co-

lombo e Fabio Binelli, Presi-
dente e Coordinatore del Di-
partimento Ambiente di Anci
Lombardia
Organizzato da Water Al-

liance-Acque Lombardia, la
rete delle 8 aziende pubbliche
lombarde che gestiscono il
servizio idrico (Gruppo CAP,
BrianzAcque, Lario Reti Hol-
ding, Padania Acque. Pavia
Acque. SAL, Secam e Uniac-
que) e da ANCI Lombardia.
l'associazione che rappresenta
i 1.500 comuni lombardi. il ci-
elo di incontri ha l'obiettivo di
riunire i principali protagonisti
del settore idrico e le istituzio-
ni sul piano nazionale e regio-
nale, per assicurare un'acqua
sempre più controllata e di
qualità e per tracciare una stra-
tegia condivisa sul futuro e la
gestione dell'oro blu. in un
percorso di dialogo e confron-
to tra i principali stakeholder.
ll percorso prevede altre tre
tappe nelle prossime settima-
ne, con focus su Acqua Educa-
zione e Cultura (a Cremona),
Acqua e Innovazione (a Mon-
za) e Acqua e Cambiamenti
climatici (a Bergamo).
La rete dei gestori di Water

Alliance è rappresentata da
Alessandro Russo, presidente
di Gruppo CAR Enrico Boer-
ci, presidente BrianzAcque,
Lelio Cuvallien presidente La-
rio Reti Holding, Massimo De
Buglio, presidente Secam;
Claudio Bodini, presidente Pa-
dania Acque, Giuseppe Negri,
Presidente SAL; Paolo Fran-
co, presidente Uniacque e Lui-
gi Pecora, presidente Pavia
Acque.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 15



1

Data

Pagina

Foglio

01-11-2019
28Bisenziosette

IL FATTO L'associazione di volontariato Idra sta promuovendo una serie di incontri per sviluppare un cantiere di adozione di questa valle

Tutti insieme al lavoro per rilanciare l'area del torrente Terzolle
SESTO FIORENTINO (af3) L'as-
sociazione di volontariato
Idra, dall'11 aprile scorso, sta
promuovendo una serie di in-
contri per sviluppare un can-
tiere di adozione della valle
del torrente Terzolle che tenga
insieme ambiente, paesaggio,
cultura, lavoro, agricoltura, di-
fesa idrogeologica, restauro,
tutela e godimento dei beni
storici e architettonici presenti
in questo prezioso spicchio di
territorio.

Obiettivo degli incontri,
l'ultimo dei quali si è tenuto
lunedì 28 ottobre alla pre-
senza del vice Sindaco di Se-
sto Damiano Sforzi, Marco
Bottino, Presidente del con-
sorzio di Bonifica Medio Val-

darno e Edoardo Trallo-
ri, consigliere del Quartiere 5
di Firenze, è quello di ve-
rificare se sia praticabile una
conversione degli investi-
menti pubblici dalle cosid-
dette grandi opere a piccole
opere diffuse e leggere, mi-
rate alla tutela e al restauro di
parte del territorio.
Un esempio per tutti: il

restauro del paesaggio agra-
rio e la prevenzione dei danni
idrogeologici sulla collina, e a
valle, attraverso il ripristino
dei muretti a secco. Nel caso
della vallata del torrente Ter-
zolle, sono in piedi da de-
cenni esperienze realizzate
nelle scuole, nelle Università,
presso le istituzioni locali e

col contributo delle espres-
sioni di cittadinanza attiva.
Esperienze rimaste spesso
episodiche, tuttavia, inclusa
quella - di fatto interrotta da
anni - della creazione di
un'area naturale protetta di
interesse locale, l'Anpil del
torrente Terzolle. L'incontro
di lunedì scorso ha visto un
dibattito molto partecipa-
to dove i circa venti parte-
cipanti si sono confrontati
proponendo svariati contri-
buti. L'assessore Sforzi ha ri-
badito l'interesse dell'ammi-
nistrazione comunale ricor-
dando come il tema dell'ab-
bandono della campagna e
del progressivo degrado del

L'incontro alla presenza del vice Sindaco Sforzi e di Marco Bottino, presidente del Consorzio di Bonifico

territorio sia un argomento
centrale. «Recentemente -
ha precisato Bottino - si sono
svolte ispezioni del tratto alto
montano del torrente per la
manutenzione specifica della
vegetazione, cui hanno fatto
seguito interventi nell'area
urbana. Un altro luogo og-
getto di attenzione è quello
intorno al ponte romano, sot-
to Cercina vecchia. Un mo-
dello utilizzabile, anche sotto
il profilo delle risorse repe-
ribili, è quello del "contratto
di fiume", che già buoni ri-
sultati ha sortito sul fiume
Pesa con l'iniziativa "In di-
fesa della Pesa". Si tratta di
interventi di difesa idraulica
da spiegare bene alla citta-
dinanza».

Celebrali le coppie sposate più longeve di Sesto

la mimca nellescuole paºeaWa Seno la Pamo
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Aumentare le sinergie per garantire qualità e sicurezza dell'acqua
M

aggiore sinergia tra gestori
idrici, consorzi di bonifica,
istituzioni, enti di controllo

e agricoltori, per trovare insieme solu-
zioni condivise ai problemi comuni nel
rapporto tra acqua e agricoltura sono
stati al centro dell'incontro a Lodi e or-
ganizzato da Anci Lombardia (associa-

zione che rappresenta i 1.500 comuni
lombardi) e Water Alliance (Gruppo
CAP, BrianzAcque, Lario Reti Holding,
Padania Acque, Pavia Acque, SAL, Se-
cam e Uniacque che formano il servizio
idrico lombardo). Oltre alla gestione
dei fanghi, si è parlato di riuso in agri-
coltura delle acque depurate, intensifi-

care la collaborazione tra gestori idrici
e consorzi di bonifica per prevenire i
danni causati dalle "bombe d'acqua"
canalizzando e intercettando l'acqua
piovana. Gli incontri riuniscono i prin-
cipali protagonisti per assicurare un'ac-
qua sempre più controllata e di qualità e
per tracciare una strategia condivisa sul
futuro e la gestione dellbro blu.

Um.mam ..,..,v;...
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Massima attenzione e numerosi interventi da parte del Consorzio di Bonifica

dell’Agro Pontino a seguito dell’allerta meteo emessa dalla Protezione civile lo

scorso primo novembre.

L’ente in via precauzionale ha proceduto con la messa in sicurezza degli sbarramenti

sui fiumi Sisto, Amaseno e sul canale Linea in corrispondenza della Migliara 52. Da

domenica mattina il personale tecnico, nel corso delle verifiche sullo stato degli

impianti, ha rimosso il materiale trasportato dalla corrente che impediva il corretto

deflusso delle acque, operando prima allo sbarramento della Crocetta, sul canale

Elena alla confluenza col Fiume Sisto, poi su tutti gli altri.

Sempre domenica mattina, considerata l’emergenza meteorologica in atto, per

prevenire esondazioni sono stati spostati i mezzi meccanici nelle zone a più alto

rischio (località Zappito a Sezze). Considerate le forti piogge (circa 50 millimetri nelle

24 ore con punte più intense in alcune zone) sono state eseguite verifiche sugli

impianti idrovori di sollevamento. L’impianto di Frassete, a causa del guasto di un

trasformatore sulla linea di alimentazione Enel e della mancanza di corrente dalle 3 di

sabato notte, non è entrato in funzione e ciò ha comportato l’allagamento dei terreni

nel bacino di riferimento. Solo nel tardo pomeriggio di domenica è stato riattivato il

servizio elettrico grazie all’impiego da parte di Enel di un gruppo elettrogeno.

Allagamenti si sono verificati anche nei bacini di Caposelce, Calambra e Gricilli.

Nessun problema nei bacini a scolo meccanico di Sega e Tabio e in quelli a ridosso

della fascia costiera tra Latina e Terracina. Il bacino imbrifero drenato dall’impianto

idrovoro di Matera non ha subito allagamenti, grazie al funzionamento continuo dei

gruppi pompa. Domenica altri problemi sulla alimentazione della cabina Enel di media

tensione a servizio dell’impianto idrovoro di Striscia, a Pontinia, hanno comportato il

fermo dell’impianto. Gli impianti idrovori di Mazzocchio e Caronte, a Terracina, hanno

funzionato regolarmente. Pantani da Basso ha manifestato qualche problema di

funzionamento subito però risolto dal personale tecnico consortile. Tutti gli impianti

sono stati presidiati nel corso della notte e la sorveglianza prosegue h24.
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Anbi Toscana: Marco Bottino
confermato presidente
4 NOVEMBRE 2019 by CORNAZ

CRONACA, NAZIONALE







0

Consorzi di Bonifica: Marco Bottino confermato
presidente di Anbi Toscana. L’elezione dei vertici è
avvenuta nel corso dell’assemblea regionale

L’assemblea di Anbi Toscana, l’associazione che riunisce i Consorzi di Boni ca presenti nella regione, ha

confermato il presidente uscente Marco Bottino alla guida dell’ente. Marco Bottino,  orentino, 58 anni, è

presidente dal 2014 del Consorzio di Boni ca 3 Medio Valdarno e, a partire dalla stessa data, ha guidato

Anbi Toscana in anni cruciali per la trasformazione dei Consorzi. Precedentemente era stato presidente e

commissario del Consorzio di Boni ca dell’Area Fiorentina.
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La rivincita della carne: 2 italiani su 3 abbandonano la dieta
vegana
1 commento • un anno fa

blackinmind — Naturalmente si fa passare la scelta vegana come
una scelta di salute, e non come una scelta etica...molto più facile
così sentirsi con la coscienza a posto. Senza contare che

Biogas: ENEA presenta impianto ad alto rendimento
1 commento • 23 giorni fa

Giuseppina Ranalli — Dopo 15 anni di incentivi a un settore si
propongono innovativi sistemi di miglioramento delle rese. 
Anni fa si diceva che gli incentivi servivano per far decollare il settore.

La Febbre del Sabato Superenalotto: i 100 codici vincenti
1 commento • un mese fa

Paolo Tangari — Niente, spero solo di vincere

Farmaci con valsartan ritirati: possibile azione risarcitoria
1 commento • un anno fa

adK — Salve,
il titolo dell'articolo sarebbe da correggere, il Valsartan non è una
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Nel ruolo di vicepresidente di Anbi Toscana è stata invece eletta dall’assemblea Serena Stefani, 38 anni,

imprenditrice agricola di Pratovecchio (Ar), che dopo aver ricoperto vari ruoli come amministratrice in

alcuni enti locali e nella Cia, è attualmente presidente del Consorzio di Boni ca 2 Alto Valdarno. In ne,

per il Collegio dei revisori, sono stati nominati Claudio Lombardi (presidente), Gianluca Cavicchioli e

Francesco Sassoli.

«I Consorzi di boni ca della Toscana escono da cinque anni di intenso lavoro – ha detto Marco Bottino

intervenendo in assemblea – lasciandosi alle spalle un periodo nel quale hanno vinto la scommessa di

mettere in atto una dif cile e complessa riforma del settore, a seguito dell’approvazione della legge 79/12.

Da una buona legge e da un’applicazione altrettanto buona è nata quella rete di Consorzi di Boni ca,

snella e operativa, che rende la nostra regione all’avanguardia a livello nazionale nella lotta al dissesto

idrogeologico. Ora è necessario consolidare e rilanciare un cammino nuovo, che renda il futuro dei

Consorzi toscani ancora più stabile, mettendo in atto le dinamiche necessarie a implementare

ulteriormente ef cacia, ef cienza, trasparenza e comunicazione».

Presenti all’assemblea il direttore generale di Anbi nazionale, Massimo Gargano, e i rappresentanti di varie

associazioni di categoria del mondo agricolo.

TAGS: ANBI TOSCANA, CONSORZIO DI BONIFICA, MARCO BOTTINO

2 / 2

    CORRIERENAZIONALE.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

04-11-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



« Italia carente nell’integrazione e formazione degli alunni migranti: docenti da formare
Walter Malosti porta in scena Primo Levi »
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“In Sardegna bisogna recuperare la capacità di guardare
al futuro”
Posted by fidest press agency su lunedì, 4 novembre 2019

Ne è testimonianza, il sistema di invasi presente sull’isola e che ora consente di affrontare

meglio gli effetti dell’emergenza climatica. Ciò nonostante, in anni recenti, è stata fatta una

scelta sbagliata, sottraendo la gestione dell’acqua irrigua a chi sa farlo, cioè i Consorzi di

bonifica. Non ci stanchiamo di ripeterlo, perchè è un indirizzo, che sta penalizzando

l’agricoltura sarda e che ha permesso alla regione di cogliere solo marginalmente le

opportunità offerte dallo sblocco dei finanziamenti nazionali per circa un miliardo di euro. È

stato fatto da certa politica un cattivo welfare che ha penalizzato moltissimi a favore di

pochi. È ora tempo di cambiare!” A tornare sulla controversa questione è Francesco

Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto alla Conferenza Irrigua Regionale,

promossa da ANBI Sardegna. I Consorzi di bonifica sono in prima fila nell’uso di strategie

innovative per favorire il risparmio idrico e, più in generale, assumere un ruolo centrale nel

rilancio dell’agricoltura sarda. Le nuove tecnologie, in particolare Internet ed i satelliti,

hanno un ruolo centrale nella razionalizzazione del consumo idrico, rendendo facile agli

enti consorziali di verificare, con certezza, quali terreni siano stati irrigati e contrastare i

furti d’acqua. “L’utilizzo dei contatori idrici può consentire un risparmio d’acqua fino al 30%

– sottolinea Gavino Zirattu, Presidente di ANBI Sardegna – ma per attuare queste

soluzioni ci vuole una forte collaborazione tra tutti i soggetti istituzionali. Diversi

amministratori regionali restano stupiti quando sanno quello, che facciamo per le

campagne sarde; eppure, l’agricoltura dovrebbe avere un ruolo centrale nelle politiche per

l’isola e gestire l’acqua per le campagne vuol dire sostenere la vita di un territorio.”

“L’acqua è centrale nella definizione di tutte le politiche: economia, opere pubbliche,

ambiente, cambiamenti climatici, gestione dei flussi migratori – afferma Massimo

Gargano, DG di ANBI – Negli anni siamo stati in grado di elaborare pacchetti di progetti

esecutivi per i diversi governi, che si sono succeduti. Il nostro sforzo è stato riconosciuto

ed oggi abbiamo finanziate opere per 1 miliardo di euro. La grande sfida, che stiamo

affrontando, è quella di ridurre il divario tra le varie aree del Paese in un momento storico,

in cui l’acqua è elemento cruciale di ogni politica. Ora abbiamo due priorità: a livello

europeo, ottenere il riconoscimento dell’irrigazione come indispensabile asset produttivo

ed ambientale per le agricolture mediterranee; sul piano interno, maturare la capacità di

certificare il valore ecosistemico dell’efficiente utilizzo delle risorse idriche tramite i

Consorzi di bonifica.” In Sardegna sono attualmente finanziati 5 interventi per un importo

complessivo di quasi 39 milioni di euro per l’ottimizzazione della rete irrigua e che

garantiranno circa 200 nuovi posti di lavoro.
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La conferenza stampa di presentazione del VI Campionato Nazionale Pizza DOC

si terrà giovedì 7 novembre alle ore 11.00 presso il Palazzo di Città di Nocera

Inferiore, in piazza Armando Diaz, alla presenza del sindaco nocerino Manlio

Torquato e dell’assessore alle politiche dello sviluppo Antonio Franza.

A moderare la conferenza stampa di presentazione sarà il giornalista Renato Rocco.

L’evento, invece, si terrà lunedì 11 e martedì 12 novembre al Consorzio di

Bonifica del Sarno di Nocera Inferiore, sito in via Atzori. Organizzata dalla società

“Giaccoli & partners”, l’evento dedicato al mondo pizza è patrocinata dalla Regione

Campania, Provincia di Salerno, Comune di Nocera Inferiore, da
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Giovedì 7 novembre al Palazzo di Città di Nocera
Inferiore si presenta il VI Campionato Nazionale
Pizza DOC
4 Novembre 2019
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ConfCommercio Campania, Anicav e da molteplici associazioni di pizzaioli di tutto il

territorio nazionale.

Un evento che ogni anno si afferma sempre più globale e popolare. L’anno scorso il

Campionato Nazionale Pizza DOC ha registrato: più di 350 pizzaioli concorrenti

provenienti da tutta Italia con iscritti provenienti anche dall’Inghilterra, Irlanda, Spagna,

Germania, Austria, Slovenia, Croazia ed altri Paesi europei ed extra continentali; oltre

30 aziende settoriali che hanno esposto i propri prodotti all’interno dell’area Expo;

circa 2500 presenze durante l’evento.

Per i vincitori delle varie categorie del VI Campionato Nazionale Pizza Doc ci sarà

in palio un montepremi di 5000 euro in prodotti e servizi offerti dagli sponsor. Ci

saranno anche concorrenti dall’estero, che si contenderanno il titolo “Pizza DOC in

the World – Miglior Pizzaiolo Italiano nel Mondo”.

Partner dell’evento saranno aziende leader del settore, tra le quali Molino Caputo,

Latteria Sorrentina, Pelati Ciao, Solania, D’Amico, Forni Reppuccia, Mecnosud,

Perrella, Caldo Pellet, Carbone Conserve e tante altre aziende che andranno a

coprire l’area EXPO.

Più di 100 giudici tra maestri pizzaioli, chef stellati, esperti del settore, giornalisti e

quest’anno anche tanti food blogger, tra i quali si segnala la presenza di Vincenzo

Falcone, tra i primi 5 foodblogger d’Italia e creatore del fortunatissimo food brand

“Delicious”. Presente anche Francesco Martucci, al primo posto della guida “50 Top

Pizza 2019” con la sua pizzeria “I Masanielli”.

Un parterre di giudici d’altissimo livello che siederà in giura per valutare le oltre 1500

pizze che saranno sfornate in due giorni di gara. Presidente di giuria sarà Barbara

Guerra, ideatrice e curatrice della guida 50 Top Pizza e “LSDM”. Direttore tecnico

del progetto sarà Marco Di Pasquale, maestro pizzaiolo de “Il Giardino degli Dei” di

Salerno. Testimonial d’eccezione sarà Angioletto Tramontano de “O’Sarracino” di

Nocera Inferiore, una delle tre migliori pizzerie d’Italia secondo Trip Advisor.

Ospiti d’onore della kermesse saranno personalità di spicco dell’universo pizza come

la “Unione Pizzerie Storiche Napoletane “Le centenarie”, con don Antonio

Starita, che guida l’associazione; Alessandro Condurro della pizzeria “Da Michele”

di Napoli; gli associati del Gruppo La Piccola Napoli guidati da Paco Linus; i pizzaioli

della nuova generazione, come Salvatore Lioniello, Raffaele Bonetta, Vincenzo

Capuano, Pier Daniele Seu e tanti altri ospiti di spessore in via di definizione.

Official Media Partner della manifestazione saranno: Alice Tv, che realizzerà una

puntata ad hoc sulla sesta edizione del Campionato; TeleNuova; YouFoodTv;

Luciano Pignataro – Wine & Food Blog, uno dei primi food blog creati in Italia

fondato dal giornalista del quotidiano “Il Mattino” Luciano Pignataro; Radio Base;

Di Testa e Di Gola; The Way Magazine; La Buona Tavola di Renato Rocco; Italia

Foodball Club Tv; Calabria Food Porn; Pizza Napoletana.

Per evitare di influenzare le votazioni, anche al VI Campionato Nazionale Pizza DOC i

giudici non vedranno chi elabora il prodotto prima di aver votato la pizza. Al via del

direttore di gara, il pizzaiolo preparerà la sua pizza, dopodiché essa verrà mostrata

alla giuria da nostri collaboratori. I giudici assegneranno un punteggio da 30 a 100,

basando la loro valutazione su due principi: Gusto, Cottura e Aspetto. Il voto sarà

APRI
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Articolo precedente

Mercoledì 6 novembre “Serata geniale” alla
Feltrinelli Point di Pomigliano d’Arco

espresso in maniera elettronica.

Possono partecipare tutti i pizzaioli/le appartenenti a qualsiasi associazione, che

abbiano compiuto 14 anni di età. Ben 12 le categorie a cui possono iscriversi i

partecipanti del VI Campionato Nazionale Pizza DOC:

Pizza Classica, ovvero la pizza specialità del concorrente;

Pizza Margherita DOC, anche senza rispettare il disciplinare STG;

Pizza Gourmet, usando anche impasti alternativi;

Pizza in Teglia, divisa in “Teglia Classica”, “Pizza in Pala” oppure “Pinsa Romana”;

Pizza senza Glutine;

Pizza Fritta;

Pizza più larga;

Free style;

Pizza a due;

Pizza dessert;

Fritti;

Categoria Juniores con il premio “Marco Agnello”, riservata agli iscritti di età

compresa tra i 14 ed i 21 anni, salvo esplicita richiesta del concorrente di

partecipare anche alle categorie adulte.

Oltre ai premi di categoria, tanti altri sono quelli previsti dall’organizzazione. Il

Campione Nazionale Pizza DOC 2019 sarà eletto tra il primo classificato della pizza

classica e pizza margherita, in funzione di chi ottiene il punteggio più alto. Poi saranno

assegnati: il premio “Pizza DOC in the World – Made In Nuceria” riservato ai

concorrenti provenienti dall’estero; “Miglior Pizzaiola DOC 2019”; il “Premio

Giudici di Forno”; il premio “Pizzaiolo Emergente 2019”; il premio “Miglior

Pizzaiolo Giuria Popolare”; il “Premio FoodBlogger”.

Ancora pochi i posti disponibili per partecipare al VI Campionato Nazionale Pizza DOC

e scoprire chi sarà l’erede di Luigi Greco, vincitore della quinta edizione.
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CONSORZIO DI BONIFICA: PROGETTO PER LA BIODIVERSITÀ
04/11/2019 14:18

“L’acqua volano per l’ambiente naturale per l’habitat di merli, usignoli e passeri nella gronda lagunare”: è il
nome del Progetto Collettivo realizzato dal Consorzio di bonifica Baccaglione per creare habitat adatti a
favorire la biodiversità nelle zone rurali del padovano.

Il Consorzio, già attivo nella lotta al cambiamento climatico e nel miglioramento del paesaggio, è stato
affiancato nell’iniziativa da dieci aziende agricole partner, dalle Organizzazioni Professionali Agricole di
Padova e Venezia e dall’Università di Padova rappresentata dal professor Maurizio Borin, direttore del
Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali e Ambienti.

Gli obbiettivi del progetto puntano al miglioramento della salubrità dell’aria, ad aumentare la funzione
drenante del terreno e alla creazione di ambienti in cui le aziende agricole possono avere vantaggio
attraverso l’utilizzo di colture no-food. Il raggiungimento di questi risultati è stato possibile grazie all’apertura
di una bando regionale, PSR Veneto 2014-2020, il quale ha dato la possibilità di piantare circa 15000 alberi,
circa 175000 specie erbacee e l’introduzione di circa 230 nidi. Tutto il materiale impiegato è stato messo a
disposizione dal Centro Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta di Montecchio Precalcino.

Grande è la soddisfazione del presidente del Consorzio di bonifica Baccaglione, Paolo Feraresso, il quale,
oltre che a ringraziare tutti i tecnici che hanno preso parte al progetto, ribadisce l’importanza della lotta al
cambiamento climatico, la quale dovrebbe essere condivisa da tutti. Anche l’assessore Regionale,
Giuseppe Pan, si è congratulato con Feraresso per aver pensato e portato a termine un progetto simile e
per l’importanza che viene data ai temi ambientali all’interno delle attività del Consorzio di bonifica di
Baccaglione.
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Maltempo: ancora sotto controllo
Taro, Parma ed Enza

274 Novembre 2019 

ATTUALITÀ SOCIETÀ LAVORO SPORT ARTE SPETTACOLI GUSTO LIBRERIA 

lunedì 4 Novembre 2019   La redazione Contattaci
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D opo le abbondanti piogge di ieri rimane ancora alta l’allerta per il rischio idrogeologico in
Appennino, con particolare attenzione alla Valle del Taro, ma con uno sguardo anche a
quelle del Parma e dell’Enza. I livelli idrometrici del Taro, che nella giornata di ieri avevano
destato preoccupazione, sono in diminuzione anche se nella scorsa serata i valori erano

ancora sopra le soglie di attenzione. A Fornovo ancora chiusi il parcheggio nei pressi della Piazza del
Mercato e il ponte di collegamento tra Citerna ed Oriano; in serata la piena ha attraversato anche San
Secondo.

Venti uomini del Consorzio di Bonifica hanno monitorato per tutta la notte l’andamento dei livelli
idrometrici di Taro, Parma ed Enza. Dopo il vertice di ieri pomeriggio presso la Prefettura di Parma – al
quale, oltre il Consorzio, erano presenti Autorità locali, Forze dell’Ordine, Protezione Civile, Croce Rossa
Italiana e AIPo – la Bonifica Parmense ha iniziato ad intervenire sulle paratoie per impedire il “rientro” del
Fiume Taro e dei suoi affluenti nei canali di bonifica, chiudendo la Chiavica scolo del Grugno (Fiume Taro);
la Chiavica Albareto (Fiume Taro); la Chiavica della Rasiera (Fiume Taro); la Chiavica di Bianconese
(Fiume Taro); la Chiavica Cogolara (Fiume Taro); la Chiavica Fossetta di Carzeto (Torrente Stirone) e la
Chiavica Rovacchiotto (Torrente Rovacchia).

Successivamente, in serata sono state chiuse anche la Chiavica Fossone di Palasone (Fiume Taro); la
Chiavica Fosso Riviera (Fiume Taro); la Chiavica Rossetti (Torrente Rovacchia); la Chiavica San Genesio
(Fossaccia Scannabecco); la Chiavica Cavo Fossadone (Fossaccia Scannabecco); la Chiavica Orlandina
(Fossaccia Scannabecco); la Chiavica Ramelli (Fiume Taro) e le paratoie Impianto Rigosa Bassa (Fiume
Taro). Le ultime paratoie verranno chiuse quando il livello del Taro sarà tale da impedire il naturale scolo
dei canali di bonifica; dunque le maestranze resteranno operative h24 anche nella giornata di oggi,
seguitando a monitorare costantemente e ininterrottamente l’evoluzione dei fenomeni idrometrici.

© riproduzione riservata

I tecnici della Bonifica sono operativi anche nella
giornata di oggi per monitorare le paratoie
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Consorzio di Bonifica delle Marche cerca
ingegneri, geologi e agronomi
 Redazione INGENIO ‐  04/11/2019  4

Il Consorzio di Bonifica delle Marche cerca
ingegneri, geologi e agronomi da assumere
nelle sedi di Pesaro, Macerata e Pedaso. Saranno
impiegati nella progettazione e direzione dei
lavori per la realizzazione di opere pubbliche
affidate all’ente.

“Nell’ambito del programma di ampliamento del
personale – spiega il presidente del Consorzio,
l’avvocato Claudio Netti – avremmo bisogno di
incrementare le nostre dotazioni organiche di
figure professionali che siano anche giovani
laureati.

In particolare stiamo cercando ingegneri e geologi con competenze idrauliche e di
gestione del sistema Gis, così come dei moderni programmi informatici utili alla
progettazione.

Per garantire la massima trasparenza del percorso di assunzione – puntualizza Netti – saranno
considerate solo le proposte inviate esclusivamente via mail a segreteria@bonificamarche.it
corredate da un curriculum in formato europeo.

L’inserimento definitivo sarà preceduto da un contratto a tempo determinato di 6 mesi, a cui
seguirà l’assunzione a tempo indeterminato nell’organico consortile. Le sedi di lavoro sono
quelle di Pesaro, Macerata e Pedaso e i candidati potranno indicarle in via preferenziale”.

Il Magazine

INGENIO‐WEB.it | inCONCRETO.net | PAVIMENTI‐WEB.it INGENIO YOUTUBE | FACEBOOK | TWITTER
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Prosegue dunque l’impegno del Consorzio nel dare nuove opportunità di lavoro a giovani
laureati e non solo. Negli ultimi tempi l’ente di bonifica si è dotato di oltre 20 neoassunti, la
quasi totalità con competenze tecniche nel settore della progettazione e direzione dei lavori di
opere pubbliche. Misure queste che intendono migliorare costantemente la produttività e
l’efficienza di un Ente che fa dell’operatività, velocità e qualità dei lavori svolti il suo vanto.

Per saperne di più ecco il link al Sito del Consorzio di Bonifica delle Marche
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Consorzi di bonifica, nasce la prima mappa
digitalizzata del reticolo idrografico del Lazio
L'iniziativa di Anbi Lazio. Si tratta di una cartografia di fiumi, fossi e fossati della regione,
consultabile online h24 dagli operatori dei Consorzi e degli enti locali

Attualità

Redazione
04 novembre 2019 09:28

I più letti di oggi

Consorzi di bonifica, nasce la
prima mappa digitalizzata del
reticolo idrografico del Lazio

R ealizzare una prima mappa, digitalizzata e interattiva e consultabile

online in ogni istante, del reticolo idrografico regionale è il prossimo

obiettivo di Anbi Lazio, che ha promosso nei giorni scorsi un tavolo tecnico

con la partecipazione dei rappresentanti di tutti i Consorzi di Bonifica del

Lazio. Una cartografia informatizzata che racchiuderà in una unica soluzione

la mappa e il dettaglio di tutti i fiumi, corsi d’acqua, canali, rii, fossi e fossati

che concorrono a formare il vasto e frammentato bacino idrografico laziale.

“Abbiamo iniziato il percorso necessario e non più rinviabile - dice Luciana

Selmi, presidente di Anbi Lazio – per dotare gli operatori del settore di uno

strumento prezioso e fondamentale per il monitoraggio, la cura e le attività di

manutenzione del nostro vasto reticolo”.  Servirà necessariamente tempo

per completare la mappa con il contributo degli esperti in servizio presso

ciascuno dei Consorzi e uniformare in un solo documento dal primo all’ultimo

dei fiumi, dal primo all’ultimo dei canali. “Era arrivato il momento.

Attualità

1
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Recentemente anche la Regione Lazio – aggiunge Andrea Renna, direttore Anbi

Lazio – ci aveva sollecitato a procedere in questa direzione. La cartografia

digitalizzata, una volta completata, sarà un patrimonio che il sistema consortile

regionale metterà a disposizione online di tutti gli addetti del comparto, degli

enti e delle istituzioni locali a cominciare da Comuni, Province, Prefetture e

Regione. Sarà un formidabile strumento per effettuare un costante

monitoraggio su ogni evento di rilievo relativo alla nostra rete idrografica.

Ciascun interessato potrà seguire in diretta e avere aggiornamenti, ad esempio,

sulla tipologia e sullo stato di avanzamento di ogni attività e di ciascun

intervento di manutenzione che verranno eseguiti sul territorio regionale.

Potremo incrementare i livelli di conoscibilità dello status della rete, come

anche perfezionare il livello della operatività delle nostre strutture nei casi di

emergenze o calamità. Ciascun Consorzio saprà esattamente cosa fanno gli

altri, i Consorzi stessi potranno scambiarsi informazioni in tempo reale e i

cittadini, non solo i consorziati, potranno conoscere la mole dei nostri

interventi, come spendiamo i soldi della contribuenza e l’importanza delle

nostre attività nella prevenzione del rischio idrogeologico, per la difesa del

territorio, per la salvaguardia dei contesti produttivi e per la sicurezza dei

residenti, anche di quanti vivono nei centri urbani”.   

Argomenti: corsi d'acqua
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Cerca nel sito...

  

Consorzio di bonifica: da oggi c’è anche un ufficio nel
terralbese

Consorzio di bonifica: da oggi c’è anche un ufficio nel Terralbese
Le date e gli orari di apertura della sede di Marrubiu

Foto Consorzio di Bonifica dell’Oristanese

Riapre oggi nel Terralbese l’ufficio del Consorzio di bonifica dell’Oristanese, nella
struttura giù usata precedentemente, nel Comune di Marrubiu.
Lo aveva stabilito una deliberazione del commissario Cristiano Carrus, di qualche

  

Lunedì, 4 Novembre 2019

4
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Cristiano Carrus

settimana fa, che prevedeva l’apertura per due volte la settimana, il lunedì dalle 15 alle
18.30 e il giovedì dalle 8 alle 12. E oggi il provvedimento ha avuto attuazione.

“Da oggi riaprirà
l’ufficio nel
terralbese”,
commenta il
commissario
straordinario del
Consorzio di
bonifica
dell’oristanese
Cristiano Carrus,

“un’esigenza manifestata dal territorio diverse volte, e che ritengo possa essere utile agli
operatori del comprensorio sud”.

“Nel primo periodo”, prosegue Carrus, “potrebbero anche esserci delle difficoltà, ma un
presidio di questo tipo è segno di una diversa visione nei confronti dei consorziati
territorio. Sono certo che con l’andare del tempo e con la volontà di tutti, questo servizio
potrà essere migliorato e implementato”.

La riapertura dell’ufficio di Marrubiu era stata sollecitata fortemente anche dal
consigliere regionale, nonché sindaco di San Nicolò d’Arcidano, Emanuele Cera e dal
primo cittadino di Marrubiu Andrea Santucciu.

Lunedì, 4 novembre 2019
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Home   Castel San Giorgio   Castel S.Giorgio, maltempo, il Consorzio di Bonifica si difende

Castel San Giorgio

Castel S.Giorgio, maltempo, il Consorzio di

Bonifica si difende

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

In merito alle colate di fango ed agli allagamenti verificatisi durante la domenica

trascorsa nell‘ambito del territorio del Comune di Castel San Giorgio e si comunica al

riguardo quanto segue. Alla frazione Torello il canale omonimo è stato abusivamente

interrotto e tombato tempi addietro per realizzarci una strada, prima comunale per

un tratto e poi provinciale più a valle sino alla confluenza nel Canale dei Mulini, senza

alcuna autorizzazione, risultante agli atti, del Consorzio di Bonifica e del Genio Civile.

Al fine di proteggere il tratto tombato da eventuali ostruzioni dovute al trasporto

solido è stata posta a presidio in corrispondenza dell’imbocco una griglia ed una

vaschetta di deposito sedimenti di dimensioni alquanto ridotte, se rapportate a quelle

del bacino imbrifero sotteso, di estensione superiore al chilometro quadrato. 

Detta griglia, come può immaginarsi, pur auspicando di mantenerla sgombra e pulita

24 ore su 24 (e ciò comunque sarebbe impossibile ed antieconomico perché

dovrebbero lì stazionare in permanenza giorno e notte personale e mezzi meccanici

del Consorzio) non può e giammai potrebbe affatto impedire ed evitare la

provenienza da monte di colate di detriti, miste ad acqua, rami, foglie e fango di

diversi metri cubi; che a loro volta determinano e determinerebbero la totale

Di  redazione mn24  - 4 Novembre 2019
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Articolo precedente

SCAFATI, TRAGEDIA SFIORATA A SCUOLA,

ostruzione della griglia stessa. 

Il rischio idrogeologico così innescato dallo scellerato tombamento del Canale Torello

è stato di recente incrementato dal fenomeno degli incendi che hanno interessato

tutti i versanti presenti a monte, in conseguenza dei quali si è determinato l’aumento

della capacità erosiva delle acque di ruscellamento e quindi il trasporto solido a valle.

. . 

Al fine di ovviare a tale problematica il Consorzio di Bonifica ha offerto la propria

collaborazione al Comune sia operando periodicamente la manutenzione della vasca e

della griglia a presidio del tratto tombato sia trasmettendo uno studio di fattibilità per

la realizzazione di una vasca di laminazione delle piene con una piazza di deposito e

trattenuta dei detriti su un pianoro esistente più a monte: tanto al fine della

risoluzione definitiva della problematica. 

Per tale intervento è stato sottoscritto un protocollo di intesa, poi approvato con

apposite deliberazioni dai due enti, che prevede la progettazione dell’opera a carico

dei tecnici del Consorzio e la consegna dei rilevi topografici e dei sondaggi geognostici

a carico ed onere del Comune di Castel San Giorgio. Nonostante le deliberazioni dei

due enti risalgano alla fine del 2017 ed all’inizio del 2018, il Consorzio non ha ancora

ricevuto dal Comune i rilievi ed i sondaggi geognostici propedeutici ed indispensabili

per la progettazione. 

Per quanto riguarda la tracimazione della Vasca Valesana il Consorzio ha trasmesso

agli organi competenti, già a partire dall’anno 2001, il progetto preliminare di

ampliamento e di adeguamento e messa in sicurezza dell‘invaso e degli argini di

sbarramento. Il Comune lo approvò in variante al P.R.G. nel 2002 (con delibera del

Consiglio Comunale n.42 del 06.11.2002). Ma nonostante il Consorzio ne abbia

redatto successivamente anche la progettazione esecutiva, poi approvata con la

Delib.Comm. n.185 del 24/04/2007, nessun finanziamento è stato concesso all‘ente

consortile; seppur richiesto più volte sia allo Stato sia alla Regione. 

Né il Consorzio può allo scopo utilizzare i proventi derivanti dai tributi di bonifica, in

quanto in base all’art. 12 della Legge Regionale n.04/2003 detti proventi possono

essere impiegati solamente per la manutenzione ordinaria delle opere già esistenti. Si

farà appello quindi al Prefetto ed alle istituzioni affinché, ciascuno per la propria

competenza, provvedano a fare la loro parte al fine di consentire al Consorzio di

svolgere correttamente il proprio ruolo sul territorio, evitando quindi inutili e sterili

polemiche che non contribuiscono affatto alla risoluzione vera delle problematiche in

questione. 
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lunedì, novembre 4, 2019

 Tourné, al PalaBarton di Perugia arriva Marco Mengoni con una tappa di Atlantico Tour

  

Mappa Catastale 9,50€
Esito immediato. Facile e sicuro!

catastoinrete.it APRI

Ultimo:

 CRONACA POLITICA ECONOMIA AGRICOLTURA SANITA’ CULTURA SPORT AMBIENTE CENTRO ITALIA 
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Per essere ricco e felice devi

sapere 3 semplici…

Migliaia di vermi e parassiti

usciranno dal tuo corpo se

berrai...

Dinți crăpați, galbeni, strâmbi? Nu

mai este o problemă! În 2 min...

ambiente  LAZIO  VITERBO e provincia  

Anbi Lazio: “Obiettivo la prima mappa
digitalizzata e interattiva e consultabile
online del reticolo idrografico regionale”
  4 Novembre 2019   Gaetano Alaimo   anbi lazio, prima mappa digitalizzata e interattiva, reticolo

idrografico regionale

La Tuscia degli Eventi

Spot La Tuscia d…

www.eolo.it
Installazione Gratuita - Verifica
Copertura adesso !

Mehr Informationen ›
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Tante ragazze belle e single!

Parlerai con loro tra 3 minuti..

NewTuscia – ROMA – La prima mappa – digitalizzata e interattiva e consultabile online in ogni
istante – del reticolo idrografico regionale. È il prossimo obiettivo di Anbi Lazio, che ha
promosso nei giorni scorsi un tavolo tecnico con la partecipazione dei rappresentanti di tutti i
Consorzi di Bonifica del Lazio. Una cartografia informatizzata che racchiuderà in una unica

soluzione la mappa e il dettaglio di tutti i fiumi, corsi
d’acqua, canali, rii, fossi e fossati che concorrono a
formare il vasto e frammentato bacino idrografico
laziale.

“Abbiamo iniziato il percorso necessario e non più
rinviabile per dotare gli operatori del settore – dice
Luciana Selmi, presidente Anbi Lazio – di uno
strumento prezioso e fondamentale per il
monitoraggio, la cura e le attività di manutenzione
del nostro davvero vasto reticolo”.  Servirà

necessariamente tempo per completare la mappa con il contributo degli esperti in servizio
presso ciascuno dei Consorzi e uniformare in un solo documento dal primo all’ultimo dei
fiumi, dal primo all’ultimo dei canali. “Era arrivato il momento. Recentemente anche la
Regione Lazio – aggiunge Andrea Renna, direttore Anbi Lazio – ci aveva sollecitato a
procedere in questa direzione. La cartografia digitalizzata, una volta completata, sarà un
patrimonio che il sistema consortile regionale metterà a disposizione online di tutti gli addetti
del comparto, degli enti e delle istituzioni locali a cominciare da Comuni, Province, Prefetture
e Regione. Sarà un formidabile strumento per effettuare un costante monitoraggio su ogni
evento di rilievo relativo alla nostra rete idrografica. Ciascun interessato potrà seguire in
diretta e avere aggiornamenti, ad esempio, sulla tipologia e sullo stato di avanzamento di
ogni attività e di ciascun intervento di manutenzione che verranno eseguiti sul territorio

WEB TV

cronaca  Ultime

Notizie  Video  VITERBO e

provincia  

Tg Lazio Tv del
28.10.2019. Picchia e
violenta la compagna
  30 Ottobre 2019   Gaetano

Alaimo   Commenti disabilitati

loading… VITERBO – PICCHIA E
VIOLENTA LA COMPAGNA LAZIO

Impermeabilizzazione Discarica

Sicurezza e Alta Qualità

Materiali di qualità, esecuzione e livelli di sicurezza elevati. Contattaci per
preventivo
ecologicambiente.it

APRI
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← Ic Molinaro di Montefiascone: IV Mobilità Transnazionale del Programma
Erasmus+Azione KA2

Obbligo di montare gomme invernali →

regionale. Potremo incrementare i livelli di conoscibilità dello status della rete, come anche
perfezionare il livello della operatività delle nostre strutture nei casi di emergenze o calamità.
Ciascun Consorzio saprà esattamente cosa fanno gli altri, i Consorzi stessi potranno
scambiarsi informazioni in tempo reale e i cittadini, non solo i consorziati, potranno
conoscere la mole dei nostri interventi, come spendiamo i soldi della contribuenza e
l’importanza delle nostre attività nella prevenzione del rischio idrogeologico, per la difesa del
territorio, per la salvaguardia dei contesti produttivi e per la sicurezza dei residenti, anche di
quanti vivono nei centri urbani”.

TG – VITERBOPICCHIA E VIOLENTA
LA COMPAGNA Pubblicato da
LazioTV su

Meteo VITERBO

Lunedì 04 Novembre

Tmin

10.3

Tmax

17.5

Meteo Lazio
© Centro Meteo Italiano

Filo diretto con i lettori

Non solo Tuscia

Impermeabilizzazione Discarica

Sicurezza e Alta Qualità

Materiali di qualità, esecuzione e livelli di sicurezza elevati. Contattaci per
preventivo
ecologicambiente.it

APRI

Mappa Catastale 9,50€

Si scarica in pochi secondi

Esito immediato. Facile e sicuro!
catastoinrete.it

APRI
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← Tutti i film

L'urlo dell'acqua
Anno: 2016

Durata: 70

Genere: Documentario

Regia: Michele Angrisani

Paese di produzione: Italia

L'urlo dell'acqua

I più visti

La famiglia Addams

L'uomo del labirinto

Il giorno più bello del mondo

Il segreto della miniera

Doctor Sleep

Doctor Sleep (Versione
Originale)

N el cinquantesimo anniversario dall'alluvione dell'area fra la provincia di

Padova e Venezia, il Consorzio di bonifica Bacchiglione - che oggi

riunisce gli enti che un tempo avevano in gestione le terre colpite dall'alluvione

- ha finanziato un progetto di ricerca del Laboratorio di Storia Orale del

Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e dell Antichistà dell'Università

degli Studi di Padova, che ha raccolto le testimonianze orali, le immagini e la

memorialistica di quei difficili mesi, dal cataclisma alla ricostruzione.

Nelle Sale
Esperia
21.00 (Esperia)

Doctor Sleep

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità
richiede un browser con
la tecnologia
JavaScript attivata.

Commenti
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La famiglia Addams Il giorno più bello del mondo Doctor Sleep L'uomo del labirinto
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Home   Cronaca   Maltempo, ancora sotto osservazione Enza, Parma e Taro

Cronaca

Maltempo, ancora sotto
osservazione Enza, Parma e Taro

Dopo le abbondanti piogge di ieri, rimane ancora alta l’allerta per il rischio

idrogeologico in Appennino, con particolare attenzione alla Valle del Taro, ma con uno

sguardo anche a quelle del Parma e dell’Enza.

I livelli idrometrici del Taro, che ieri avevano destato preoccupazione, sono in

diminuzione anche se, nella scorsa serata, i valori erano ancora sopra le soglie di

attenzione.

A Fornovo sono ancora chiusi il parcheggio nei pressi della Piazza del Mercato e il

ponte di collegamento tra Citerna ed Oriano.

In serata la piena ha attraversato anche San Secondo.

Da  Redazione Parmapress24  - 4 Novembre 2019  0
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Calci e pugni ai carabinieri dopo
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TAGS allerta gialla alto rischio idrogeologico enza fiumi sotto osservazione maltempo

maltempo Parma Parma taro

Articolo precedente

Via Burla: secondino aggredito da un
detenuto violento, già autore di violenze e
danni alla cella

Venti uomini del Consorzio di Bonifica hanno monitorato per l’intera notte

l’andamento dei livelli idrometrici di Taro, Parma ed Enza.

Dopo il vertice di ieri pomeriggio presso la Prefettura di Parma, la Bonifica Parmense

ha iniziato ad intervenire sulle paratoie per impedire il “rientro” del Fiume Taro e dei

suoi affluenti nei canali di bonifica, chiudendo la Chiavica scolo del Grugno (Fiume

Taro); la Chiavica Albareto (Fiume Taro); la Chiavica della Rasiera (Fiume Taro); la

Chiavica di Bianconese (Fiume Taro); la Chiavica Cogolara (Fiume Taro); la

Chiavica Fossetta di Carzeto (Torrente Stirone) e la

Chiavica Rovacchiotto (Torrente Rovacchia).

Successivamente, in serata, sono state chiuse anche la Chiavica Fossone di Palasone

(Fiume Taro); la Chiavica Fosso Riviera (Fiume Taro); la Chiavica Rossetti (Torrente

Rovacchia); la Chiavica San Genesio (Fossaccia Scannabecco); la Chiavica Cavo

Fossadone (Fossaccia Scannabecco); la Chiavica Orlandina (Fossaccia

Scannabecco); la Chiavica Ramelli (Fiume Taro) e le paratoie

Impianto Rigosa Bassa (Fiume Taro).

Le ultime paratoie verranno chiuse quando il livello del Taro sarà tale da impedire il

naturale scolo dei canali di bonifica; dunque le maestranze resteranno operative h24

anche nella giornata di oggi, seguitando a monitorare costantemente e

ininterrottamente l’evoluzione dei fenomeni idrometrici.

Redazione Parmapress24

Mi piace 2

Articoli correlati Di più dello stesso autore

costerebbe 10 volte di
più”

Claudia: “La mia vita,...
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HOME  NEWS  ATTUALITÀ

Riscontro positivo per il Forum
Telecontrollo, organizzata da
Messe Frankfurt Italia
 04/11/2019   55 volta/e

 Condividi Articolo      

IL FATTO

Accretech festeggia
70 anni da
protagonista
preparando una
strategia per il
futuro

 HOT TOPIC  Automazione  Macchine utensili  Smart Factory  IoT  Globalizzazione 4.0  SPS IPC Drives Italia 2019

EMO Hannover 2019

Lunedì 4 Novembre 2019, ore 15:35  Newsletter  Abbonamenti  Contatti

Area Riservata

         CERCA 

NEWS OSSERVATORIO APPROFONDIMENTI TEST FOTOGRAMMI AGENDA CULT COMMUNITY RIVISTE CONTATTI
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Presso la Fortezza Da Basso, a Firenze, si è svolta mercoledì 23 ottobre la sedicesima edizione
di Forum Telecontrollo, organizzato da Messe Frankfurt Italia.

Si è svolta mercoledì 23 ottobre la sedicesima edizione di Forum Telecontrollo,
l’appuntamento biennale promosso dal Gruppo Telecontrollo Supervisione e
Automazione delle Reti di ANIE Automazione, Associazione di Federazione ANIE, e
organizzato da Messe Frankfurt Italia.

La mostra convegno ha richiamato a Fortezza Da Basso, a Firenze, 418 partecipanti che
hanno preso parte alla giornata di lavori strutturata in una plenaria di apertura e
quattro sessioni tecniche, caratterizzate da un comune denominatore, la
trasformazione digitale, passaggio obbligato anche per il mondo della pubblica utilità.

“Il telecontrollo è in continua evoluzione e travalica la comune idea di essere solo una
commodity. Nel telecontrollo, la convergenza OT e IT ha trovato terreno fertile per
supportare le rivoluzioni in corso e aprire nuove opportunità per tutti. Il telecontrollo si
declina con: monitoraggio, controllo, ottimizzazione, e sempre più con autonomia.
Ovvero con la capacità di automatizzare elaborazioni e processi al fine di ottimizzare e
controllare”, ha detto Antonio De Bellis, Presidente Gruppo Telecontrollo di ANIE
Automazione.

“In partnership con il Gruppo Telecontrollo Supervisione e Automazione delle Reti di
ANIE Automazione lavoriamo da diverse edizioni a questo appuntamento di confronto
tra imprese, utility e stakeholder, all’insegna dell’innovazione. Abbiamo riscontrato
ancora una volta grande interesse per le tematiche trattate a Firenze, una delle città
italiane che hanno accolto la sfida della trasformazione digitale”, ha sottolineato
Donald Wich, Amministratore Delegato di Messe Frankfurt Italia.

A rappresentare il territorio, nei saluti di benvenuto, Silvia Ramondetta, Responsabile
Area Economica Confindustria Toscana e Coordinatore Digital Innovation Hub Toscana,
che ha evidenziato come: “il 2019 sia un anno difficile per l’economia e le imprese. La
ricetta per il rilancio passa attraverso le tecnologie digitali, che sono driver

“Sopravvivere al caos
del dopoguerra per
forgiare il futuro con
coraggio indomito”: era
questo l’obiettivo di
Accretech per
raggiungere i massimi
livelli mondia...
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fondamentali di sviluppo e la chiave per aumentare la competitività del paese e del
nostro territorio”. Hanno preso parte alla plenaria di apertura anche Leonardo
Bassilichi, Presidente CCIAA Firenze, e Andrea Guerrini, Componente del Collegio di
Arera.

Sotto la guida dei rappresentanti del Comitato Scientifico, docenti di alcuni dei più
importanti Atenei italiani, le sessioni tecniche hanno affrontato quattro principali
tematiche: il telecontrollo per la gestione dei processi e per l’efficienza delle risorse, per
le reti e per l’industria, per le città, per il sistema idrico nell’era della digitalizzazione.

“La sezione per cui ho svolto il ruolo di moderatore nell’edizione del Forum 2019 è
stata quella rivolta alla gestione dei processi e all’efficienza delle risorse”, ha
sottolineato Furio Cascetta, Direttore del Dipartimento di Ingegneria dell’Università
degli Studi della Campania L. Vanvitelli. “Sono state presentate interessanti memorie
con testimonianze nel settore idrico, della depurazione, dei consorzi di bonifica, nel
campo della quantificazione e gestione degli indici di qualità tecnica di ARERA e, inoltre,
come applicazione delle tecnologie per la sicurezza informatica”.

“Le trasformazioni in atto nelle reti di energia elettrica, dove la digitalizzazione sta
creando opportunità per lo sviluppo di nuovi servizi”, sono state evidenziate da Mario
Rapaccini, del Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università degli Studi di
Firenze. “Sono stati illustrati esempi per l’ottimizzazione e il bilanciamento dinamico
della rete, tra cui una presentazione che ha riguardato il progetto di ammodernamento
del sistema di controllo di una centrale idroelettrica, con soluzioni che consentono di
salvaguardare i sistemi di automazione, ponendo le basi per far evolvere il sistema”.

“Il telecontrollo delle città è sempre più coinvolto dal processo di trasformazione
digitale sia dal punto di vista delle tecnologie che dei modelli di business”, ha sostenuto
Giambattista Gruosso, del Dipartimento di Elettronica, Informazione e Bioingegneria
del Politecnico di Milano. Si parte dalle tematiche del Building Management system,
una sorta di gemello digitale dell’edificio, fino ad arrivare al monitoraggio delle reti di
pubblica utilità, passando per l’innovativo concetto di City 4.0”.

“La sessione dedicata al sistema idrico nell’era della digitalizzazione ha mostrato”, a
detta di Stefano Panzieri, del Dipartimento di Ingegneria, Sezione Informatica e
Automazione Università degli Studi Roma Tre, “come le tecnologie per l’IoT siano
ormai mature per dare vita a un telecontrollo di nuova generazione, che comprenda al
proprio interno la possibilità di raccogliere dal campo molti più dati e in maniera
sempre più distribuita”.

Nel corso dell’evento, a Beckhoff Automation è stato assegnato il premio ANIE
Automazione Award per la miglior memoria. Il contributo dal titolo “Centro Commerciale
Porta di Roma: caso concreto di City 4.0” è stato selezionato dal Comitato Scientifico del
Forum perché, grazie alla tecnologia utilizzata, sono stati raggiunti importanti risultati
in termini di efficienza dell’edificio.

Le soluzioni MSC
Software aiutano a
sviluppare una
fabbrica
intelligente
La divisione
Manufacturing
Intelligence di Hexagon
rende la produzione più
smart, grazie alla
convergenza di
progettazione e
ingegneria predittiva
ottenuta graz...

Più cobot, più
formazione:
Universal Robots
presenta due
importanti novità
I responsabili della sede
italiana del produttore
danese di cobot hanno
presentato l’innovativo
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Protezione più sicura
dagli agenti chimici con la

 04/11/2019   40 volta/e

LUMI Expo: qualche
anticipazione a meno di

 31/10/2019   377 volta/e

Abbiamo riscontrato un grande interesse per le tematiche trattate a Firenze, una delle città
italiane che hanno accolto la sfida della trasformazione digitale”, ha sottolineato Donald
Wich, Amministratore Delegato di Messe Frankfurt Italia.

 Tags:  Anie Automazione  Forum Telecontrollo 2019  Messe Frankfurt Italia

Servizi di pubblica utilità  Telecontrollo  Trasformazione digitale
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Se vuoi rimanere aggiornato su
Telecontrollo

iscriviti alla newsletter di tecnelab.it
“

UR16e e il nuovo
training center
autorizzato, attivo nella
sede ...

GOM offre il
supporto ideale
per la
progettazione dei
componenti
Lovato Electric
Lovato Electric assicura
sempre la migliore
qualità dei propri
prodotti e utilizza il
software GOM Inspect
Professional per
garantire la produzione
di component...

TEST

Alta precisione ed
ergonomia unite
in un unico
microscopio
firmato da Vision
Engineering
Fra le ultime novità
presentate da Vision
Engineering spicca il
microscopio DRV-Z1
Deep Reality Viewer,
progettato e realizzato
nella sede di Woking, in
Inghilterra. Il
microscopio di ultima
generazione consente
all’utilizzatore di
visualizzare immagini
3D ad alta definizione,

Turck Banner Italia rinnova il settore
sensoristica, che vanta una gamma davvero
 01/11/2019

Grazie al know-how nella visione industriale,
Advanced Technologies guida il cliente verso la
 01/11/2019
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Acqua, croce e delizia. In Italia una
situazione critica dal punto di vista
della gestione delle risorse idriche
Campi e centri abitati lungo lo Stivale devono confrontarsi con secco e acqua come mai negli
ultimi secoli pare sia accaduto.

03/11/2019

L’Italia (agricola e non), deve ormai fare i conti con un clima sempre più pazzo e imprevedibile.
Tropicalizzazione, la definiscono spesso i tecnici che per mestiere osservano il meteo. Poco
importa che sia davvero così – cioè l’arrivo e il consolidamento nel sud Europa di un clima più simile
a quello dei tropici con grandi siccità e grandi e violente piogge -, oppure che quanto sta accadendo
sia il portato di un cambiamento generale dei fenomeni naturali sulla Terra. Il fatto è che campi e
centri abitati lungo lo Stivale devono confrontarsi con secco e acqua come mai negli ultimi secoli
pare sia accaduto. Si tratta di una situazione che mette a dura prova l’attività agricola (oltre che
essere fonte di rischio per tutti).
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03/11/2019
La Filiera solidale Pefc, nata con lo scopo di
valorizzare economicamente e
tecnologicamente il legno caduto a Vaia
Grazie alle ditte aderenti alla Filiera solidale, il legno
schiantato è stato trasformato e riutilizzato in mille
modi.

01/11/2019
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La fotografia più aggiornata della situazione è stata scattata in questi giorni dall’Associazione
nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi), che ha
analizzato lo stato delle portate di fiumi e dei laghi in Italia dopo le ultime grandi piogge. Il succo
della situazione lo si capisce subito. Al Nord, mentre i grandi laghi (Maggiore, Como, Iseo, Garda)
sono tutti sopra la media stagionale, il fiume Po è sotto media. “Significativo – spiega in una nota
l’Anbi -, è l’andamento del Grande Fiume, la cui portata è inferiore allo scorso anno nei territori a
monte per poi ingrossarsi notevolmente durante il corso grazie ai cospicui apporti degli affluenti”.
Scendendo lungo la Penisola si comprende meglio cosa sta accadendo. Al Nord nelle stesse
condizioni del Po sono la Dora Baltea e la Stura di Lanzo; emblematico è il caso del Tanaro che
all’inizio del suo percorso segna una portata di 188 metri cubi al secondo (un anno fa: mc/sec 373),
ma ad Alessandria raggiunge i 125 metri cubi al secondo contro i 29,6 di un anno fa. Scendendo
verso Sud, mentre restano sostanzialmente nella media gli invasi di Umbria (Maroggia), Abruzzo
(Penne) e Calabria (Monte Marello e Sant’Anna), sull’anno scorso segnano un deficit le riserve
idriche di Basilicata (-123 milioni di metri cubi), Puglia (-21 milioni di metri cubi), Sardegna (-109
milioni di metri cubi); opposta è invece la condizione della Sicilia, i cui invasi contengono  50
milioni di metri cubi d’acqua in più rispetto a 12 mesi fa.

Cosa significa tutto questo? Sostanzialmente una “situazione idrica a chiazze”. In alcune aree
d’Italia c’è troppa acqua e quella che abbonda viene spesso persa, precipitando fra l’altro a valle in
modo violento e incontrollato e seminando distruzione; in altre aree, l’acqua scarseggia, anche se
magari è piovuta dal cielo in abbondanza.

Ma cosa fare? Per Anbi c’è sempre di più la necessità di “investire per la realizzazione di nuovi
invasi, per trattenere più dell’11% di acqua piovana, che attualmente riusciamo a trattenere”.
Solo così si potrebbe disporre “di maggiori riserve idriche da utilizzare nei momenti di bisogno con
evidenti vantaggi per l’agricoltura e l’ambiente, ma anche per la sicurezza idrogeologica”. Grandi
lavori, dunque, come al tempo delle bonifiche di fine Ottocento e inizio Novecento. Proprio quelle
bonifiche che resero possibile l’agricoltura in zone fino ad allora pressoché disabitate e
improduttive. Grandi lavori che significano grandi investimenti. “Attualmente – dice ancora l’Anbi –
il Piano straordinario invasi ha finanziato 21 progetti in 5 anni  per un importo di 144 milioni di euro,
mentre altri 23 progetti sono finanziati dal primo stralcio dello stesso Piano per un importo
complessivo di 106 milioni di euro; a questi stanziamenti va aggiunto il primo stralcio del Piano
nazionale mitigazione rischio idrogeologico: 25 progetti per un importo di 44,3 milioni di euro”.

Insomma, una buona dose di fondi sta arrivando. Soldi importanti, anche se non sufficienti. Anbi
precisa: “Gestire efficientemente le acque di superficie, sia quando sono troppe che quando sono
poche, è propedeutico a qualsiasi ipotesi di sviluppo economico e territoriale”. Parole
condivisibili, che fanno tornare alla mente le indicazioni di un tempo sul valore delle bonifiche e
sull’impegno che occorre metterci per governare il territorio. Scriveva Carlo Cattaneo nel 1845:
“Ogni regione si distingue dalle selvagge in questo, ch’ella è un immenso deposito di fatiche. La
fatica costrusse le case, gli argini, i canali, le vie”. Oggi occorre ancora spendere fatica per questo
nostro Paese. E molta.

Andrea Zaghi
Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati)

Fonte: Sir

Robert Peroni: “Difendo gli Inuit e la
Groenlandia. Con il silenzio”
L’alpinista altoatesino di fama internazionale era
andato anni fa in Groenlandia per testare dei
materiali e lì si è fermato. Una scelta di vita, che -
racconta - aiuta a comprendere il senso delle “cose”
e a valorizzare le relazioni con le persone che ci
circondano. Oggi ha un piccolo albergo
ecosostenibile che dà lavoro alle famiglie Inuit e si
batte per garantire loro un futuro. Sir rilancia
l’intervista realizzata con Peroni dalla rivista di
strada “Scarp de’ tenis”, pubblicata nel nuovo
numero di novembre

31/10/2019
Regione Veneto: 200 mila euro ai Comuni per
nuovi alberi. Pan: "Non lasciamo cadere la
lezione di Vaia"
Duecentomila euro per l’acquisto e la
piantumazione di 20 mila piante per il
miglioramento ambientale. E’ quanto prevede la
delibera proposta dall’assessore all’agricoltura
Giuseppe Pan e approvata ieri dalla Giunta, a
beneficio dei progetti pilota di riforestazione e
riqualificazione ambientale adottati dai Comuni
veneti.

30/10/2019
"I giorni di Vaia". Luca Zaia presenta il diario
della straordinaria esperienza del maltempo
2018 raccontata dall'assessore Bottacin
Emozioni, ansie, paure, ma anche decisioni delicate
prese con forza e senza esitazioni, raccontate in un
diario che ripercorre il disastro che ha colpito il
Veneto lo scorso autunno.

Italia
il territorio
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Matura giovinezza. La crescita del
protagonismo sociale degli anziani
L’indagine del Censis “La silver economy e le sue
conseguenze” mette in luce la grande forza sociale
della fascia d’età che comprende gli over 65.

03/11/2019
E come Educazione. I fondamenti di ogni
educazione si pongono tra le mura di casa
Con educazione non si può intendere solo un
insieme di regole da imparare e non trasgredire
quanto piuttosto un bagaglio di modi di essere e
sentire, uno stile di vita.

03/11/2019
La scomparsa della morte. La percezione della
morte nei ragazzi
La nostra società predilige soffermarsi sugli aspetti
più spettacolari della morte, guardandosi bene
dall'immergersi nel significato stesso dell'evento.

03/11/2019
Italia? A due velocità I numeri di Eurostat che
certi cano il tasso di deprivazione materiale
nel nostro Paese
Il rallentamento dell’economia di questi ultimi due
anni sta già facendo risalire il tasso di deprivazione,
nonostante misure di sostegno come il reddito di
cittadinanza.

Ultim'ora
Cento anni di parole folli. Il più anziano dei
vescovi italiani e il suo amore sconfinato per
gli Indios
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Matura giovinezza. La crescita del
protagonismo sociale degli anziani
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E come Educazione. I fondamenti di ogni
educazione si pongono tra le mura di casa
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